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AVVISO IMPORTANTE

Ad evitare che col 1° Gennaio p. v. si verifichi interru-
z°one nell'invio del periodico e poichè, in segmto, non

sarebbe possibile spedire ai ritardatari tutti i fascicoli
arretrati, si pregano i Sigg. Abbonati di voler rinnovare
al più presto l'abbonamento alla " Gazzetta Ugiciale ,,
alle condizioni di cui sopra, versando il corrispondente
importo nel conto corrente postale 1-2640, ovvero rivol-

gendosi alle Agenzie dirette di vendita della Libreria dello
Stato : Roma (Palazzo Ministero Finanze e Corso Um-
herto I, 234); Milano. (Galleria Vittorio Emanuele, 3) e
Napoli (Via Chiaia, 5), oppure alle Librerie sue conces-

sionarie site in tutti i Capoluoghi di Provincia.
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LEGGI E DECRETI

LEGGE 5 dicembre 1941-11, n. 1382.
Conversione in legge del R. decreto=legge 26 agosto 1941=XIX,

n. 912, che autorizza una nuova emissione di buoni del Tesoro
novennali scadenti il 15 settembre 1950-XXVIII.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno appmvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 26 agosto 1941-XIX,
u. 912, che ha autorizzato una nuova emissione di buoni del
Tesoro novennali a premio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osgervare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 5 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL -- IIOST VENTURI

Visto, il Guardesigillf: GluNDI

LEGGE 9 dicembre 1941-XX, n. 1383.
Militarizzazione del personale civile e salariato in servizio

presso la Regia guardia di finanza e disposizioni penali per i t
militari del suddetto Corpo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA3IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno alpprovatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Art. 1.

Durante lo stato di guerra i personali civili e salariati in
servizio presso il Oomando generale della Regia guardia di
finanza e le officine adibite alla manutenzione e riparazione
dei natanti del naviglio della stessa Regia guardia di finanza
possono, con decreto del Ministro per la guerra, d'intesa con
il Ministro per le finanze, essere assoggettati alla legge pe-
nale militare, alla giurisdizione militare ed al regolamento
di disciplina militare per il Regio esercito, in base all'equi-
parazione di rango a grado militare da stabilirsi dal Ministro
per la guerra d'intesa col Ministro per le finanze.
L'assoggettamento alla legge penale militare, alla giuri-

sdizione militare ed al regolamento di disciplina militare per
il Regio esercito si estende, sia ai rapporti dei personali sud-
detti con gli appartenenti alle Forze armate dello Stato, sia
ai rapporti dei p.ersonali medesimi tra loro.
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Le modalità per l'uso delle divise e dei distintivi da parte
dei personali militarizzati con la presente legge saranno fis-
sate con decreto del Ministro per la guerra, d'intesa col Mi-
nistro per le finanze.

Art. 2.

Il trattaniento economico, che eventualmente potrà essere

asseguato al personale militarizzato in applicazione della pre-
sente legge, sarà stabilito con decreto del Ministro per le

finanze.

Art. 3.

Il militare della Regia guardia di finanza che commette
una violazione delle leggi finanziarie, costituente delitto, o
collude con estranei per frodare la tinanza, oppure si appro-
pria o comunque distrae, a profitto proprio o di altri, valori o
generi di cui egli, per ragioni del suo ufficio o servizio, abbia
l'amministrazione o la custodia o su cui eserciti la sorse-

glianza, soggiace alle pene stabilite dagli articoli 21.5 e 219
del Codice penale militare di pace, ferme le sanzioni pecu-
niarie delle leggi speciali.
La cognizione dei suddetti reati appartiene ai Tribunali

militari.
Art. 4.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

Mussoms1 - DI RevEL
Visto, il Guardasigill¿: GluNDI

¡LEGGE 9 dicembre 1941-XX, n. 1384.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge

27 settembre 194l=XIX, n. 1016, concernente provvedimenti in
materia di imposta di registro per i trasferimenti di immobili o
di diritti immobiliari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALDANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a

mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 27 settembre
1911-XIX, n. 1016, concernente provvedimenti in materia di
imposta di registro per i trasferimenti di immobili o di
diritti immobiliari, con le seguenti modificazioni.
All'art. 3, dopo il primo comma, è aggiunto il comma se-

guente:
« Rest4no peraltro ferme le disposizioni di cui alla let-

tera a) delPart. 2 del R. decreto-legge 14 giugno 1940-XVIII,
n. 643, convertito con modificazioni, nella legge 21 ettobre
1940-XVIII, n 1511, per i trasferimenti di immobili o di di-
ritti immobiliari risultanti da atti pubblici stipninti nel
periodo dall'8 settembre 1941-XIX al 27 settembre 1911-11X,
purchò registrati non oltre il termine di 20 giorni dalla pub-
blicazione della presente legge.

I Per tali atti, sempre elm registrati non oltre il detto ter-
mine, non è applicabile la sopratassa di tardiva registrazione
di cui all'art. 90 della legge di registro 30 dicembre 1923-II,
n. 3269 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 dicembre. 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI --- DI REVEI
Visto, il Guardasigilli: GRANDI

LEGGE 11 dicembre 1941-XX, n. 1385.

Modificazioni ed aggiunte alle vigenti norme in materia di
pensioni di guerra agli infortunati civili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le disposizioni di cui alla legge 18 agosto 1940-XVIII,
n. 110G, sono estese ai cittadini divenuti invalidi e, in caso

di morte, ai loro congiunti, per fatti ovunque avvenuti, dal
1° settembre 1939-XVII al 10 giugno 1940-XVIII, ad opera
di Forze armate nazionali od estere, e coordinatí alla prepara-
zione ed alle operazioni di guerra, o che, pur non essendo
coordinati alla preparazione ed alle operazioni belliche, siano
stati occasionati dalle stesse.
L'estensione di cui alla presente legge riguarda anche i

casi di morte e di invalidità, derivanti da privazioni, sevisie
o maltrattamenti, comunque subìti all'estero, in occasione di

guerra.

Ordiniamo che la presente, munita del sigiHo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MussouNI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GMNN

REGIO DECRETO-LEGGE o dicembre 1941-XX, n. 1380.
Funzionamento del Tribunale speciale per la difesa dello

Stato e proroga del relativo termine.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA E DI ALBANIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 25 noveinbre 19¾V, n. 2008, contenente

provvedimenti per la difesa dello Stato ;

Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926-Y, n. 2062, e 13 marzo
192T-T, n. 313, e gli altri sucepssivi reenuti norme per Fat-
tuazione della predetta legge;
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Visti la legge 4 giugno 1931-IX, n. 6Ï4, e 11 R. decreto-legge
15 dicembre 1936-XV, n. 2136, clie hanno prorogato il termine
stabilito per il funzionamento del Tribunale speciale per la
difesa dello Stato;
Visto l'art. 44 del R. decreto 9 settembre 1941-XIX, n. 1023,

sulle disposizioni di coordinamento transitorie e di attadzione
déi Codici penali militari di pace e di guerra;
Visto l'art. 18, comma 1•, della legge 19 gennaio 1939-XVII,

n. 129 ;
Ritenuta la necessitburgente ed assoluta di provvedere per

causa di guerra;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo

'e Ministro per la guerra, -la marina e l'aeronautica, d'in-
tesa con i Ministri per la grazia e giustizia e per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il termine per il funzionamento del Tribunale speciale per
la difesa dello Stato, prorogato al 31 dicembre 1941-XX con
il R. decreto-legge 15 dicembre 1936-XV, n. 2136, è prorogato

. plteriormente fino a nuova disposizione.
Continuano ad avere applicazione tutte le norme concer-

nenti la costituzione, il funzionamento e la procedura del
,Tribunale speciale, in vigore all'atto della precedente,pro-
Toga.

Art. 2.

2: devoluta al Tribunale speciale, in aggiunta alla sua
attuale competenza, salvo quanto è disposto nell'art. 5, la
cognizione dei reatiprevisti nel titolo primo del libro secon-
do del Codice penale militare di pace approvato con R. de-
creto 20 febbraio 1941-XIX, n. 303, e dall'art. 264, n. 2 dello
stesso Codice, nonchè dagli articoli 48, 49, 51, 54, 55, 59, 60
61, 63, da 66 a 69, da 71 a 84, 85 capoverso, 86, ß7, 158, 162 e
163 del Codice penale militare di guerra approvato col Regio
decreto suddetto, e dagli articoli 70, 89 e 90 dello stesso Co-
dice di guerra in quanto attinenti a taluno dei reati suddetti.
Nel caso di concorso di disposizioni contenute nel titolo

pritno del libro secondo del Codice penale e negli articoli suin-
dienti dei Codici penali militari di guerra e di pace, regolanti
la stessa materia, si applicano le diqposizioni chelstabiliscono
la pena più grave.

JArt. 3.

Per i delitti preveduti dalPart. 77 del Codice penale mili-
tare di Iiace in· relazione agli articoli 277, 281 e 288 del Codice
penale, nonchè dall'art. 81 quando il fatto à commesso con-
tro la Corona, il Governo del Re Igiperatore o le Forze armate
dello Stato e dagli articoli 79 e 80 dello stesso Codice penale
militate di pice e dagli articoli 76, 77 e 87 del Codice penale
militare di guerra non si può procedere senza l'autorizzazione
del Ministro per la grazia e giuhtizia a norma dell'art. 318
del Codice penale.
Parimenti non si puð procedere senza tale autorizzazione

per il delitto preveduto dall'art. 84 del predetto Codice penalemilitare di pace e dagli articoli 51 e 54 del Codice penale mi-
litare di guerra, quando è commesso a danno di uno Stato
estero alleato o associato, a fine di guerra, allo Stato italiano.

'Art. 4.

La facoltà indicata nell'art. 2 del R. deëreto-legge 15 di-
cembre 1936-XV, n. 2186, può essere esercitata dal Tribunale
speciale anche per i reati indicati nell'art. 2, con la rimessione
degli atti al giudice militare competente.

Jart. 5.

La competenza del Tribunale speciale non 81 estende al
reati di cui all'art. 2 commessi nella zona di operazioni ri-
spetto ai quali resta ferma la giurisdizione militare di guerra,

FArt. 6.

Per qualsiasi delitto procedibile d'ufficio da chiunque com-
messo all'udienza del Tribunale speciale per la difesa dello
Stato, qualora la cognizione non spetti all'Alta Corte di
giustizia, giudica lo stesso Tribunale con le norme, per
quanto sarà possibile, di cui agli articoli 435 e 436 del Codice
di procedura penale.

°

Il presente decreto andrà in vigore 11 giorno della sua phti-
blicazione nella Gazzetta Uffleiale del Regno e sarà presentato
alle Assemblee legislative per la conversione in legge.
II DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 dicembre 1941-XK

LVITTORIO EMANUELE .

MUSSOUNI - GRANDI - DI REVEI,

Visto, il Gttardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte det conti, addi 29 dicembre 1941-XX
Atti del Governo, registro 440, foglio 95. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicernbre 1941-11, n. 1387.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Ministero dell'interno per l'esercizio ilnanziario 1941-4É.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 15 maggio 1941-XIX, n. 498;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129)
Ritenuta la necessità di urgenti misure di carattere fi-

nanziarlo;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo unfco.

Lo stanziamento del capitolo n. 87 « Spese per il ser-
vizio di investigazione politic'a » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'interno, per l'esergizio ûnan-
ziario 1941-42, è aumentato di lire 31.000.000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua pub.

blicazione nella Gazzetta Uffeofale del Regno e sarà prem
sentato alle Assemblee legislative per la sua conversione iglegge.
II Ministro proponente è autorlzzato alla. presentazione

del relatiyo disegno di legge.
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Oi•difilamo chè il preserite Reciéto, munito del siglli
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1ß dicembre 1941-XX

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI •- ÛI REVEL

Visto, il Gtiardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1941-XX
Atti del Governo, registro 440, foglio 96. - MANCINI

Itegolamento-yci 'amministazione del tiixtWIII¥ di dotatione
delle mense a bordo e a terra

Art. 1.

Costituzione ed amministrazione delle dotazioni di mensŒë

Le dotazioni di mensa sono costituite dal vasellame, dalle
stoviglie, dalle posate, dalla biancheria e dagli altri og-
getti, che PAmministrazione M. M. provvede per il servizio
sia delle mense istituite, a termini degli articoli 37 e se-

guenti del regolamento sugli assegni d'imbarco approvato
col R. decreto 15 luglio 1938, n. 1156 e del regolamelito per
il servizio, delle Regie navi, a bordo nelle varie posizioni
amministrative, eccetto quella di disarmo delle Regie navi,
sia delle mense istitulte a terra a norma dell'art. 3 del

REGIO DEORETO 17 ottobre 1941-XIX, n. 1388. presente regolamento.
Il detto materiale è amministrato dalle Direzioni e Se-Ilegolamento per l'amministrazione del materiale di dota. .

zione delle mense a bordo ed a terra. zioni del Servizi di commissariato M. M., che provvedono
alla somministrazione di esso in conformità delle norme sta·

VITTORIO EMANUELE III bilite dal Tresente regolamento.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

E' vietata la somministrazione di dotazioni di mensa a
qualsiasi altra Autorità od Ente, diversi da quelli espres--RE D'ITALIA E DI ALBANIA saanente specificati nel presente regolamento.

IMPERATORE D'ETIOPIA

s

Vista la legge in data 8 luglio 1926-IV, n. 1178, e suc-

cessive motlificazioni, sulPordinamento della Regia marina;
Visto 11 R. decreto 22 febbraio 1920, n. 195, che approva
il regolamento per l'amministrazione del materiale di dota-
zione delle mense a bordo ed a terra ;
Visto 11 R. decreto 23 novembre 1939-XVIII, n. 1898, col

(jttale è approvato il regolamento per i servizi degli Arse-
nali.e delle Basi navali e degli altri Stabilimenti di lavoro
e per Pamministrazione excontabilità dei lavori e dei mate-
riali;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu.

anero 100 ;
Udito il parere del Consiglio superiore di marinaj
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Gover-

fÏo, Ministro per la marina, di concerto col Ministro per
le ·finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato Pannesso regolamento per l'amministrazione
del materiale di dotazione delle mense a bordo ed a terra,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro per la marina.

.

Art. 2.

Sono abrogati 11 regolaanento approvato con R. decreto
22 febbraio 1920, n. 195, ed ogni altra disposizione contra-
ria al presente decreto che andrà in vigore dal 1• gennaio
1912-XX.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
observarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 ottobre 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÜI REVEL

Visto, ti Guardasigillf : GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 dicembre 1941-XX
4888 del Governo, registro 440, toglio 75. - MANCINI

'Art. 2.

Composizione delle dotazioni di mensa.

La composizione delle dotazioni varia per numero e spe-
cie di oggetti, a seconda del grado e della carica dei tito-
lari delle mense o del numero dei commensali, in base ai
criteri stabiliti dagli articoli 4 e 5.
La specie ed il numero dei singoli oggetti, costituenti le

dotazioni delle mense di bordo, sono stabiliti dalla tabella
annessa al presente regolamento (allegato n. 1), che potrà
essere variata, occorrendo, con decreto del Ministro per la
marina.
Con tabella a parte (allegato n. 3) sono stabiliti gli og-

getti di mensa da distribuire ai posti del Servizio sema-
- forico e delle comunicazioni, ai Centri raccolta notizie e al
Posti di vedetta A.A.

'Art. 3.

Menee a terra.

Per. le amense a terra agli effetti della concessione delle
relative dotazioni valgono le seguenti norme.

A. - Mense ammiragli.
Sono concesse dotazioni per mense a terra ai Comandanti

in capo di dipartimento, ai Comandanti M. M. ed all'Am-
miraglio comandante della Regia accademia navale.
Agli Ammiragli comandanti di Regio arsenale e di set-

tore M. M. possono essere concesse dotazioni di mensa in
seguito ad autorizzazione del Ministero.

B. - Mense comandante.

Ai comandi staccati che possono essere chiamati ad es-
solvere funzioni di rappresentanza, con titolari di grado
non inferiore a capitano di vascello, è concessa, in seguito
ad autorizzazione del Ministero, l'assegnazione di oggetti.
di mensa. Analoga concessione può essere fatta per disgio-
sizione del Ministero änche ai titolari di comandi in Co-
lonia.

O. - Menee ufßciali e sottufßciali.
Per particolari esigenze di servizio possono essere isti-

tuite a terra, previa autorizzazione del Ministero, mense
per ufficiali e sottufficiali, alle quali saranno concesse spe-
ciali dotazioni, a norma dell'art. 4.
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p. - Menee sper flottiglie o equadriglie 4 orµnergi·
bili.

E' consentita la' costituzione di mense a terra per ufû-
ciali e sottufficiali destinati ai sommergibili nelle località
che siano sedi di Contando stazione sommergibili.
Le mense suddette saranno provviste degli oggetti neces-

sari al loro funzionamento, indipendentemente d'alle spe-
ciali dotazioni di bordo dei singoli sommergibili.

Art. 4.

Asacgnazioni delle dotazioni ai Comandi
ed alle mense a terra.

'Ai Comandi a terra ed alle mense regolarmente istituite
a ferra sono assegnate le seguenti dotazioni:

1) AlPAmmiraglio comandante in capo di dipartimento
e alPimmiraglio comandante M. M. di Venezia è assegnata
la stessa dotazione della mensa Ammiraglio comandante in

capo di Forze navali;
2)AlPAmmiraglio comandante Af.M.èassegnata la

s_tessa dotazione della mensa Ammiraglio comandante di di-
visione navale;

3) All'Ammiraglio comandante di arsenale o di settore
M. M. ed al Capitano di vascello comandante di marina o

titolare di comando in Colonia, quando abbia ottenuto Pau-
torizzazione di cui al precedente art. 3, è assegnata una do-
tazione di mensa ridotta rispetto alla corrispondente di
bordo da fissare volta per volta, in base alle norme del-
l'ultimo comma del presente articolo;

4) Alle mense ufficiali possono essere assegnate speciali
dotazioni, ridotte nella loro comþosizione, e costituite di
oggetti fuori modello o a metà valore esistenti nel magaz-
zini o, in mancanza, di oggetti da provvedersi mediante
acquisti;

5) Alle mense sottafficiali sono assegnate normalmente
le dotazioni stabilite per le mense a bordo. In caso di de-
ficienze nei ma'gazzini, possono essere distribuite dotazioni
ridotte di oggetti non regolamentari.
I Comandi, in capo di dipartimento ed i Comandi M. M.,

su proposta delle Direzioni di commissariato, hanno facoltà
di variare, nelle dotazioni delle mense a terra, il numero e

la qualità degli oggetti non strettamente indispensabili, te-
nuto conto delle disponibilità dei mag'azzini,

'Art. 5.

Asacgnazione delle dotazioni alle utense di bordo.

Il regolamento sugli assegni d'imbarco ed il regolamento
per il servizio a bordo delle llegie navi indicano le persone
che prendono parte alle varie mense.

Le va.rie dotazioni indicate dalla tabella di cui al prece-
dente art. 2 per la mensa comandante sono assegnate a se-

conda del grado previsto pel comandante dalla tabella di
armamento e, precisamente, spetta:

una dotazione per 12 persone se il comandante è caþi-
tano di vascello;

una dotazione per 8 persone se il comandante è capi-
tano di fregata.
Alle mense «fficiali ed alle mense guardiamarina ed aspi-

ranti; sono assegnate dotazioni stabilite in base al numero
degli ufficiali previsti dalla tabella di arina.mento.
Qualora nella tabella allegata al presente regolamento

non sia prevista la dotazione corrispondente al suddetto nn-
mero di ufficiali, sarA assegnata la Jotazione fissata per il
nurnero immediatamente superiore.

Menne allievi Tiegia accademia navale: per gli allievi
della Regia accademia navale sullei navi destinate a campa-

ggg'intensione, aaranno forgdotazioni della-atepsA9-
, gia ãecademia,, che cõntinueranno ad essere gmministen±a
da detto Istituto.

AIIe mense sottuf¶eciali: sono assegnate dotazioni sta-
bilite con lo stesso criterio seguito per le silense ufficiali.
Quando, a norana del regolamento sugli assegni di im-

barco non è istituita la mensa del comandante, e questi
presiede la mensa ufficiali, alla dotapione assegnata a que-
st'ultima dalla tabella sono aggiunti, gli oggetti previsti
per la mensa comandante dalla tabella stessa, secondo 11
grado del comandante, avvertendo che se questi ha il grado
di capitano di corvetta si dà la dotazione per sei persone,
se ha grado inferiore quella per quattro persone.
Nel caso d'imbarco permanente su llegia nave in arana-

mento, di un ufficiale ammiraglio, con mensa propria, la
dotazione della mensa comandante già esistente è integrata
di tutti gli oggetti necessari per completare la dotazione
spettante secondo la tabella alla mensa ammiraglio di- pai•f
carica.

In caso di soppressione di Comandi superiori navali, deb
hono essere retrodati gli oggetti costituenti le dotazioni
della mensa ammiraglio, dovendo rimanere a bordo solo
gli oggetti costituenti la dotazione della mensa comany
dante.

Art. 6.

Dotazioni speciali.

Alle «mense di ufficiali ammiragli comandanti in capo di
Forze navali e di Dipartimenti militari marittimi, oltre alle
normali dotazioni di cui agli articoli 4 e 5, sono assegnate
dotdzioni speciali di oggetti di posateria, di porcellana e

di cristallo, secondo le indicazioni dell'allegato B, rispon-
denti alle esigenze delle (unzioni rappresentative demandate
ai detti Alti Comandi., Tali dotazioni saranno usate in oc-
casione d'inviti ad ufficiali di knarine estere od alte per-
sonalità e in tutti i casi in cui sarà ritenuto opportuno
per il decoro della mensa.

Per le mense dei sommergibili sono distribuite speciali
dotazioni degli oggetti di•porcellana e di cristallo elendgfi
nell'allegato 4, in luogo di quelle indicate nell'allegato

Art. 7.

Dotazioni temporance.

Occorrendo, per eccezionali circostanze, aumentare le o
tazioni delle mense, può essere concesso, con autorizzazio$e
del Ministero, previo parere del Comando in caço o del Co-
mando M. M., una assegnazione suppletiva straofdinaria
di oggetti da considerarsi come dotazione temporanea.
·Alle mense costituite su navi che debbano reparsi li
l'estero potranno essere concesse dal Ministero d'otazipni
maggiori o quelle normali con l'aggiunta di oggetti non pre-
visti per le dotazioni che spettereþbero a norma de1Parti.
colo 5.
Nel enso in cui su una nave imbarchi un numero di tillefalf

su periore a quello previsto dalla tabella di armamento, o-

trà essere concesso dal Ministero un supplemento di dotai
zione degli oggetti indiaçonsabili.
Nel caso di costituzione delle mense speciali previste dal-

l'art. 39 del regolamento sugli assegni d'imbarco, sono loro
assegnate dotazioni temporanee nei limiti stabiliti dal Nii
nistero od in caso di urgenza dal Comando in capo o dal
Comando M. M. Le dotazioni ed i supplementi provvisori,
cessati i motivi che ne d'eterminarono la .concessione, deb-
bono essere retrodati al magazzino e sottoposti a ricogni-
zione da parte della Commissione di cui alPart. ,21.
Le Direzioni e Sezioni dei Servizi di com«nissaristo, in

occasione delle.ricognizioni·prescritte dalPart. 21., debbong
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accertaVe che le disphéizio el yrecedente cometa Wiß¾
state sempre osservate, riferendone in caso contrario al
Ministero.

Art. 8.

Classificazione degli oggetti
costituenti le dotazioni di mensa ed impronte distintire

delle varie classi.

Gli oggetti costituenti le dotazioni di mensa, ad ecce-
zione di quelli di argenteria galvanica e di acciaio inossi-
dabile per i quali valgono le norme di cui al successivo
art. 11, sono distinti in oggetti nuovi o a valore intero ed
oggetti a valore ridotto.
Questi ultimi, a seconda della loro specie, dell'uso che

ne è stato già fatto e dello stato in cui effettivamente si
trovano, posiono distinguersi in oggetti a 3/4 di valore, og-
getti a 1/2 valore ed oggetti ad 1/3 o ad 1/4 di valore.
Oiascuna classe di oggetti a valore ridotto è contraddi-

stinta dalla corrispondente caratteristica 3/4 V, 1/2 V,
1/3 V, o 1/4 Y applicata nella parte meno visibile degli
oggetti stessi.
Per gli oggetti di cristallo, vetro, porcellana e maiolica

si fa uso di un'impronta a smeriglio o ad incisione, dell'al-
tezza di mm. 4, impressa sotto la loro base o sotto il piede.
Per gli oggetti di biancheria va usato un marchio ad in-

chiostro indelebile, d'ell'altezza di mm. 10, applicato ad
uno degli angoli.
Sugli oggetti di biancheria che, nonostante l'uso fatto-

ne, risultassero ancora nuovi, sarà impressa la caratteri-
stica V. I. (valore intero) ; uguale caratteristica sarà im-

pressa sugli oggetti nuovi che, per qualsiasi motivo, deb-
bano essere lavati prima della distribuzione.

Art. 9.

Norme per la classificazione degli oggetti di biancheria.

Gli oggetti di biancheria si distinguono in 3 classi: nuovi
o a valore intero, a 2/3 di valore, ad 1/3 di valore.
L'assegnazione degli oggetti a ciascuna delle d'ette classi

va fatta tenendo conto del periodo di uso e dello stato in
cui efl'ettivamente si trovano al momento della classifica-
zione o del cambio di classifica, e tenuto presente che per
gli oggetti di biancheria è stabilita una durata normale di
tre anni, sicchè il loro primitivo valore si considera dimi-
nuito di 1/3 per ogni anno di uso.
Nel computo della durata dell'uso sarà considerato come

anno intero la frazione di anno superiore a sei mesi, men-
tre sarà trascurata la frazione di un anno inferiore od
uguale a sei mesi.
Qualora le navi siano armate per un periodo inferiore ai

sei mesi, il consumo normale della biancheria veri.ficatosi
nel detto periodo sarà a carico delPErario.
Gli oggetti di biancheria che all'atto della ricognizione

fossero dalla competente Cominissione riconosciuti ancora

usabili, nonostante sia trascorso il normale periodo di uso,
saranno assegnati alla classe corrispondente allo stato in
cui si trovano.
Per ottenere il rica«nbio degli oggetti di biancheria, nei

casi ammessi dalle vigenti norme, gli oggetti da ricombiare
dovranno essere presentati in condizioni da potersi indisi-
duare.

'Art. 10.

Norme per la classificazione
degli oggetti di oristallo, cetro e ceramica.

Gli, oggetti di cristallo, vetro, porcellana e maiolica sono

distinti a seconda dello stato in cui si trovano, in tre
classi:

1) Ogge$1 novi. •-• 2) Òggetti a3/4 di valore. -
3) Oggetti a 1/2 valore.
Come nornia di massima, nella classificazione degli og-

getti suddetti devono assegnarsi alla 26 classe (3/4 V) quelli
che presentano in punti non appariscenti lievi venature e

piccole scabrosità leggermente superiori a quelle tollerate

per gli oggetti nuovi dalle condizioni di collaudo per le for-
niturè; devono, invece, assegnarsi alla 36 classe (1/2 V)
quegli oggetti in eni tali difetti siano più accentuati, ma
non tanto da menomarne la solidità o às renderne poco
decoroso Pimpiego, nei quali casi gli oggetti devono essere
senz'altro dismessi.

FArt. 11.

Norme speciali per gli oggetti di argenteria galvanico
e di metallo bianco.

Gli oggetti di argenteria galvanica o di metallo bianco
sono considerati sempre come nuovi e come tali vengono
iscritti negli inventari.
L'Amministrazione ha la facoltà di distribuire anche de-

gli oggetti non completamente nuovi, purchè siano deco-
rosamente presentabili.
Per il loro uso le mense devono versare mensilmente in

cassa la quota fissata dall'art. 19 sicchè l'ordinario logora-
mento, la disargentatura e le piccole deformazioni degli
oggetti resteranno a carico delPAmministrazione, mentre
gli utenti risponderanno a tenore dell'art. 18.

'Art. 12.

Autorità competente a procedere alla classipoazione
degli oggetti di mensa.

La classificazione degli oggetti di dotazione delle me11se
ò di esclusiva competenza di apposite commissioni istituite
presso le Direzioni e Sezioni dei Servizi di commissariato
M. M., le quali procedono al cambio di classifica degli og-
getti in occasione delle ricogilizioni periodiche, di cui al-
Part. 'fl, e della retrodazione delle dotazioni da parte delle
Regie navi e degli enti a terra.
Non è permesso nè a bordo nè presso gli enti a terra di

procedere alla classificazione o di modificare le classifiche
nè le relative caratteristiche applicate dalle suddette com-

m18S10nl.

In occasione delle ricognizioni trimestrali, le commis-
sioni di cui all'art. 20 si limiteranno alla constatazione delle

perdite, delle rotture e dei guasti che rendano inservibili

gli oggetti.
Per gli oggetti di biancheria anche la dismissione è di

esclusiva competenza delle commissioni istituite presso le

Direzioni e Sezioni dei Servizi di commissariato M. M.
Per il cambio di classifica degli oggetti di dotazione e per

la dismissione degli oggetti di biancheria delle mense isti-

tuite presso gli enti a terra delle isole Egee, nelle Colonie
e sulle navi stazionarie all'ehtero, le commissioni di cui al-
l'art. 20 avanzeranno proposte motivate al Ministero (Di-
rezione generale di commissariato M. M.) che deciderà in
merito.

Art. 13.
Richicsta e distribuzione delle dotazioni.

La distribuzione delle dotazioni è fatta al passaggio della
nave dall'allestimento o dalla posizione di disarmo o dispo-
nihilità a quella di riserva od armamento e, per gli enti a
terra, in seguito ad autorizzazione della costituzione della
mensa.

La richiesta delle dotazioni (allegato n. 5), da parte
delle navi in allestimento o di enti di nuova istituzione, •è
inoltrata alla Direzione di cõmmissariato M. M. della sede
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Ïù prossima a quella in cui trovasi la nave o l'ente. Le al-
ifa navi invece inoltrano la richiesta alla Direzione, a cúi
fù reträdata r la precedènte dotazione.
La Direzione provvederà alla distribuzione, per le navi e

gli enti in sede, nel giorno fissato d'accordo con Pautorità
richiedente. La consegna delle dotazioni sarà fatta al con-
tabile consegnatario, sulla scorta del relativo quaderno di
dotazione, da coanpilarsi e sottoscriversi a norma del suc-
cessivo. art. 15.
Qualora la dotazione debbo essere consegnata subito alla

inensa, alle operazioni di consegpa dovrà intertenire anche
pn delegato della detfa mensa.
In caso di divergenza circa la dotazione spettante o la

classificazione o descrizione degli oggetti deciderà 11 co-

mandante in capo di Di;partimento o comandante M. M.

per le dotazioni di mense ammiraglio, ed il direttore di
Commissariato per tutte le altre dotazioni.
Per la spedizione delle dotazioni alle liavi e agli enti

fuori sede, saranno osservate le norme relative alla spedi-
zione dei materiali. La nave o l'ente destinatario, osservate
alPatto della ricezione le norme vigenti, provvederà imme-
diatamente alla ricognizione della dotazione ricevuta.
Nel caso si rinvengano oggetti rotti o deteriorati sarà

compilato, all'atto stesso della ricognizione, apposito ver-

bale in cui sarà espresso il parere circa le probabili cause
delle rotture od avarie e dovrà essere fatta sempre men-

eione dello stato esterno ed interno, degli imballaggi e del
l'accertamento del peso dei vari colli in confronto a quello
dichiarato,'applicando le norme di cui.all'art. 11) del rego
lamento sul servizio dei Regi arsenali; il verbale stesso
sarà inviato senza ritardo al Ministero (Direzione generale
_di commissariato M. M.) per le conseguenti determinazioni.

Aí't. 14.
Certijloato di credito.

Le dotazioni per le mense di bordo devono essere distri-
þuite sempre al completo.
Qualora, per defidienze di.scorte in magazzmo, non pos-

sano essere soddisfatte completamente le richieste, per gli
oggetti non distribuiti sarà rilasciato un certificato di cre-
dito' (allegato n. ð) col quale potranno ritirarsi i detti og-
getti, presso lo stesso magazzino, appena ne sarA fornito,
oppure presso il magazzino di altra Direzione di commis-
sariato M. R. -

Il certificato di credito si rilascia una sola volta e non

ne sono ammessi i duplicati.
E' tassativamente vietato il rilascio di tali certificati

quando i magazzini sono in grado di soddisfare integrpl-.
mente le richieste sia di dotazioni complete che di oggétti
dA sostituire.
Sono applicabili anche le altre disposizioni delPart. 105

nn. 10 a 14 del regolamento sul servizio dei Regi arsenali.

Art. 15:
'Iacrizione degli oggetti in inventario e fogli di variazioni,
Alle dotazioni di mensa si applicano le norme stabilite

per la economia dei materiali, in generale, della Regia ma-,
rina, salve le eccezioni stabilite dal presente regdlamento.
Gli oggetti di dotazione distribuiti alle Regie navi e agli

enti a terra devono essere trasciitti per il carico nel qua-
derno di dotazione (allegati numeri Te 8),
/Detto quaderno deve essere compilato in doppio esem-

plare presso il magazzino che esegue la distribuzione, e

sottoscritto, per ricevuta, dal capo carico consegnatario.
I ponti del servizio semaforico e delle comunicazioni

comprendono le dotazioni d1 mensa nell'inventario generale
dei materiali di casermaggio, ecc,

Nei quaderni di dotazione, come in tutti i docuanentitche
si riferiscano agli oggetti di .anensa, questi saranno consi-
derati a pezzi ed iscritti col numero di nomenclatura gene•
rale segulto dalla lettera m (mensa) e dal numero distintivo
di cui alla tabella allegata.
Vi dovranno essere, inoltre, indicati con precisione la

specie, la descrizione, le dimensioni degli oggetti, il prezzo
fissato dal libro di nomenclatura e, quando ne sia il casg,
lo stato d'uso con le caratteristiche V. I., 3/4 V., 1/2 V.,
1/3 V. o 1/4 V.
Quando si distribuiscono oggetti di vecchio modello o og-

gett'i non regolamentari, dopo l'indicazione di essi si aggiun.
geranno rispettivarmente le iniziali V. M. (vecchio modello)
oppure F. M. (fuori modello, non regolamentare),
In caso di somministrazione di oggetti di mensa in

aumento alle dotazioni già esistenti o di retrodazione in
diminuzione nelle dotazioni stesse, saranno immediatamente
compilati presso il magazzino i prescritti fogli di varia-
zione (alleg. n. 9).
I fogli di variazione dovranno essere compilati, come i

quaderni di dotazione, in duplice esemplare e firmati dal

capo carico consegnatario all'atto della distribuzione o re•

trodazione.
Tanto i quaderni di dotazione quanto i fogli di variazio-

ne, redatti nel modo sopra indicato, saranno subito inviati
al locale Ufficio di ragioneria corredati dati documenti che
diedero luogo allè somministrazioni o retrodazioni.
L'Ufficio di ragioneria, accertater la regolarità dei qua-

derni o dei fogli di variazione, autentica i primi a termine
delle disposizioni del vigente reg\olamento di contabilità ge-
nerale, e vidima i fogli di.variazione, inviandone senza in-
dugio un esemplare alla Regia nave o all'ente interessato e

trattenendo l'altro esemplare se la nave è iscritta allo
stesso Dipartimento o se l'ente ha sede nella stessa circo-
scrizione del magassino distributore; in caso contrario l'al-
tro esemplare sarà trasmesso alPUfficio di ragionetia che
tiene in contraddittorio le scritture inventariali dëll'ente
o della nave.

Art. 10.
Biatemazione delle dotazioni a bordo.

Gli oggetti di mensa dëvono essere sistemati av bordo nei
ripostigli e scaffali, a tale scopo destinati, anche nei casi
in cui siano in consegna al capo carico segnalatore.
E' vietato adoperare detti ripostigli o scaffali per al-

tri usi.

Quando manchino i suddetti mezzi di sistemazione e di
custodia, gli oggetti non in consegna agli utenti póssono
essere depositati nelle cale di bordo debitamente haballati
in casse.
I comandanti dovranno accertarsi, in occasione di lavor1

o all'atto della costituzion delle mense, clie le installazioni
a bordo per gli oggetti di mensa siano adeguste d in con-
dizioni da dare sicuro affidamento per la conservazione del
materiale.

'Art. 17.
Contabilit& delle dotaefoni.

.Responsabilità del capo car(oo consegnatario.

La contabilità delle dotásioni per mense è afndata a bor-
do al capo carico segnalatore; a terra, ed a bordo quando
manchi 11 caço carico segnalatore, essa è devoluta al sot-
tufficiale capo carico consegnatario di materiale, ritenuto
più idoneo.
Detto capo carico dipende per tale servizio dal commis-

sario di bordo o daVeapo ufacio amministrativo o da chi ne
fa le reci.
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Quando non sono costituite le mense.e le dotazioni sono,
per speciali ragioni, conservate a bordo, la responsabilità
delle medesime è devoluta al capocarico, che ne rigponde
come d'ogni altra dotazione d'inventario.
All'atto della cessazione di una mensa, la dotazione che

non possa essere, per le suddette ragioni, retrodata, deve
essere consegnata al capo carico, previa ricognizione ese-

guita dalla Commissione e con le modalità previste dal-
l'art. 21.
L'originale del verbale di ricognizione, redatto'a norma

del predetto articolo, e munito della dichiarazione dell'ef-
fettuato versamento in cassa dell'importo degli oggetti rotti
o mancanti, sarà allegato dal capo carico al quaderno di

dotazione, dovendo rimanere sospesa la richiesta di surro-
gazione degli oggetti addebitati durante il periodo in cui
la mensa non è costituita.
I)elle perdite, rotture od avarie, che si verificassero fino

alla riconsegna delle dotazioni alle singole mense o alla re-

trodazione in magazzino eventualmente disposta nel frat-
tempo, è responsabile il capo carico consegnatario al quale
deve essere addebitato il relativo importo.

Art. 18.

Responsabilità delle mense per perdite, rotture e guasti
degli oggetti di dotaztone.

Le mense, e per esse i singoli componenti e gli assegna-
tari delle dotazioni per i Comandi a terra, rispondono del
valore delle dotazioni, che hanno in uso, salvo quanto è sta-
bilito dall'art. 17 circa la responsabilità del capo carico
consegnatario.
La responsabilitA di ciascun utente partecipante a mense

è limitata alla quota parte dei danni verificatisi durante il
periodo che Tia partecipato alla mensa.

In caso di perdita, rotture o guasti di oggetti di cristal-
10, vetro e ceramica sarà addebitato alle mense ed agli utenti
11 prezzo di tariffa stabilito per la classe,. cui risultano
assegnati i singoli oggetti, oppure la differenza tra il prezzo
di una classe e quello dell'altra quando, a causa del gua'sto
debba cambiarsi la classifica degli oggetti.
In caso di perdite e rotture di oggetti di argenteria gal-

Vanica o .di metallo bianco, sarà addebitato il prezzo se

gnato per ciascun oggetto nella tariffa dei prezzi, a meno

che .non esista un verbale giustificativo della perdita, nel
qual caso saranno addebitati i 2/5 del detto prezzo. Nel
caso la çordita fosse da attribuire a cause di forza mag-
giore non sarà fatto alcun addebito.
Se il logoramento, la disargentatura e 19 deformazioni ai

tali oggetti non possano attribuirsi all'uso normale, ma

siano evidente conseguenza di uso non appropriato o di

trascurata, manutenzione (ammaccature esterne, incisioni, e

graillature profonde, bruciature, ecc.) gli coggetti dovranno
essere considerati come non riparabili, e ne sarà addebi-
tato il prezzo intero.
Gli oggetti logorati per normale uso e giudicati suseetti-

bili di riparazione dalla commissione, di cui all'art. 21, ea-
ranno retrodati e ricambiati a norma del predetto articolo
e dell'art. 26.
Per gli oggetti di biancheria saranno a carico delle mense

e degli assegnatari le perdite ed il logoramento che non

possano considerarsi come consumo normale.
Si considera normale, e resta a carico dell'Amministra-

zione, il consumo corrispondente ad 1/3 di deprezzamento
ter ogni anno d'uso. Sarà pertanto ammesso il ricombio
gratuito di detti oggetti quando sia decorso dalla loro di-
stribuzione od ultima classificazione, il tempo stabilito per
il loro normale uso e cioè: tre anni per gli oggetti nuovi,
due anni per quelli a 2/3 di valore, ed uno per quelli a
4/8 di valore, salvo che non siano ancora usabili.

Nel caso di navi armate per un periodo di tempó info-
riore a sei mesi, il consumo per l'uso normale della biag-
cheria verificatosi in detto periodo rimane a carico dell'Am-
ministrazione.

Art. 19.

Uso di oggetti di argenteria galvanica
e di acciaio inossidabile.

Per l'uso degli oggetti di argenteria galvanica e di quelli
di acciaio inossidabile, ciascuna mensa a bordo o a terra
e ciascun assegnatario deve versare mensilmente in cassa,
a favore dell'Erario, una quota corrispondente al 0,25 % del
valore totale degli oggetti di argenteria galvanica e al 0,15%
del valore totale degli oggetti di acciaio inossidabile che la
mensa stessa ha in dotazione, calcolata in base ai prezzi
risultanti dal quaderno di dotazione.
Sul documento d'introito in cassa sarà sempre indicato
il valore totale, in base al quaderno di dotazione, degli og-
getti ai quali si riferisce la quota versata.
Al primo documento d'introito, redatto dopo la costitu-

zione della mensa, sarà allegato un estratto del predetto
quaderno comprovante il numero ed il valore degli oggetti
di argenteria galvanica o di acciaio inossidabile di dotazione
della mensa.
L'importo della quota dovuta da ciascuna mensa al ti-

tolo suddetto, sarà dedotto dall'ammontare delle competenze
dovute alla anensa stessa in ciascun mese.
Tale norma vale anche per le dotazioni di mensa asse-

gnate ai Semafori, alle Stazioni R. T., ai Centri raccolta
notizie, ai Posti di vedetta a. a., treni armati, ecc.

Art. 20.

Ricognizioni periodiche dclle dotazioni di mensa
a bordo e a terra.

Alla fine di ogni tymestre, una commissione apposita-
mente nominata dal Comando di bordo o dall'ente a terra,
e di cui farà sempre parte, ove esista, il commissario di
bordo o l'ufficiale amministrativo o chi ne fa le veci, do-
vrà procedere alla ricognizione degli oggetti di dotazione
assegnati alle varie mense, allo scopo di accertare le çer-
dite, le rotture o i guasti verificatisi nel trimestre e che,
a tenore dell'art. 18, sono a carico delle mense.

Si procederà, inoltre, con le stesse modalità alla detta
ricognizione, nei casi previsti dall'art. 21 ed ogni volta che
cessi una mensa o stia per sbarcare od essere sostituito
l'ammiraglio o il comandante oppure emno per avvenire
notevoli mutamenti tra i partecipanti di una mensa, e non

sia possibile chiedere l'intervente della speciale commis-
sione, di cui all'articolo seguente, per la lontananza della
nave o dell'ente dalla sede di una Direzione o Sezione di
commissariato.
In tal caso i cambi di classifica saranno però sempre ef-

fettuati appena potrA essere eseguita la ricognizione di
cui all'art. 21.
I risultati della ricognizione saranno fatti emergere da

apposito verbale (allegato n. 10) compilato in conformità
dell'art. 22 in base al quale saranno eseguiti, a norma del-
l'art. 23, la lignidazione ed il versamento in cassa dell'im-
porto degli oggetti addebitati.

Art. 21.

Ricog>tizioni annuali e generali delle dotazioni di mensa.

Indipendentemente dalle ricognizioni prescritte dall'arti-
colo precedente, sarà eseguita. normalmente una volta l'an-
no, una ricognizione generale delle dotazioni da parte della
apposita commissione, istituita presso le Direzioni e Se-
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simiijktommissariatople quali, in seguito antichiesta.Wi
Gomandi interessati, ne disporranno Pinvio a bordo delle
navi e presso gli enti in sede.
In occasione di detta ricognizione si procederà anche ai

cambi di classifica degli oggetti che ne siano suscettibili,
e allé eventuali dismissioni degli oggetti di biancheria, e
saranno inoltre determinati gli oggetti di argenteria gal-
vanica, che, per logorio o guasti dovuti a normale uso, deb-
bono essere retrodati al magazzino per le necessarie ripara-
zioni e ricembiati a norma de1Part. 26.
Quando la nave o l'ente a terra si trovi nella sede di

una Direzione o Sezione di commissariato 11. M., sarà ri-
chiesto l'intervento della Commissione, di cui sopra, anche
þer le ricognizioni da eseguirsi nei casi previsti dal secou-
do comma dell'articolo precedente (cessazione di una men-

sa, sbarco o sostituzione dell'ammiraglio o del coman-
dante, ecc.).
In base ai risultati della ricognizione e sulla scorta dei

relativi verbali (allegati nn. 11 e 12), redatti in conformità del-
Part. 22, si procederà a norma dell'art. 23, alla liquida-
zione e al versamento in cassa dell'importo degli oggetti
per perdite, guasti o cambi di classifica.
Al relativo documento d'introito sarà unito un esemplare

del conto di liquidazione (allegato n. 13).
Gli enti a terra nelle Isole Egee e nelle Colonie e le navi

stazionarie all'estero, avanzeranno proposte motivate al Mi-
liistero per i cambi di classifica della biancheria e per le
riparazioni e ricambi degli oggetti di argenteria galvanica
compilando apposito processo verbale (allegato 14).

Art. 22.

Verbali di ricognizione.
I verbali relativi alle ricognizioni trimestrali dovranno

essere compilati sempre e soltanto in unico originale, sotto
14 personale responsabilità del commisario di bordo o del

capo ufBeio amministrativo o di chi he fa le veci, che vi
apporrà, sottoscrivendola la seguente dichiarazione, vistata
dal comandante di bordo o dell'ente a terra: « Si dichiara
che 11 presente verbale è stato compilato in unico originale ».
L'originale dei predetti verbali, munito di una dichiara-

zione della Direzione o Sezione di commissarinto cui l'ente
rende la contabilitA, ed attestante che le somme addebitate
risultano versate in cassa dovrà essere allegato alla ri-
chiesta di surrogazione degli oggetti addebitati.
A tale scopo, sia le navi che gli enti a terra, debbono tra-

smettere alla competente Direzione o Sezione di commissa-
riato con la contabilità denaro, .l'originale del verbale di
addebito ed una copig dello stesso. Il primo deve essere mu-
nito della dichiarazione d'introito sopia citata e restituito
all'ente mittente per Pulteriore corso. Nel casi urgenti il
versamento può essere fatto a mano allä Cassa, senza atten-
Jere Pinvio della contabilità. Anche in tal caso debbono es-
sere presentati Poriginale del verbale di addebitò ed una co-
pia dello stesso. Mentre quest'ultima sarà allegata al man-
dato d'introito, l'originale verrà restituito con Pindica-
zione di eseguito versamento. I onsegnatari dei magassini
gamelle e casermaggio non daranno corso al rimpiazzo di
oggetti di gamella addebitati se i verbali di addebito non

siano muniti della dichiarazione d'introito della Direzione
o Sezione di commissariato. Queste, prima di rilasciare la
dichiarazione d'introito suddetta, debbono accertare che i
prezzi addebitati corrispondano a quelli dovuti a norma del
presente regolamento. • \

I verbali relativi alle ricognizioni generali effettuate dalla
Commissione di verifica, dalla Direzione o Sezione di com-
missariato e dalle Comunissioni di bordo, nei casi di cui al-
Tuttimo comma delPart. 21, sono compilati in doppio ori•

ginaleydiscui uno dove esserettiaitoþinsieme"arcontdfdf¾li-
quirkiv.inna alla richiesta di surrogazione degliioggetti adde-
bitati o diamessi e Paltro deve essere allegato al quederno
di dotazione a dimostrazione delle modifichè ävvenute nella
classificazione degli oggetti, qualunque pia stata la causa
del cantbio di classifica.
Su ciascuno dei due esemplari, a seconda che debba essere

allegato alla predetta richiesta o al quaderno kl dotazione
è indiòato, in modo evidente, l'uso cui deve servire, con la
annotazione a timbro « da allegarsi alla richiesta e oppure
a da allegare al quaderno di dotazione » apposta dalla Com-
missione di verifica.
In ogni successiva ricognisione efettuata da dette Com-

missione, il verbale allegato al quaderno di dotazione e
relativo alla precedente ricognizione, è dalla Omàminaione
stessa annullato o sostituito col nuovo verbale.
Su tutti i verbali di ricognizione e sulle opio conformi

allegate ai registri copia verbali, deve essere apposta,_ a cura
e sotto la responsabilità del commissario di bordo'o del capo
uincio amministrativo o di chi ne fa le veci, la dichiarazione
dell'efettuato versamento in cassa dell'importo degli adde-
biti cont la indicazione degli estremi del relativo manda'to
d'introito.

'

Ove manchi l'uinciale commissario, la dichiarazione è sot-
toscritta dal comandante della nave o dell'ente.

Art. 23.

Conti di liquidazionè ed addebiti.

In base alle risultanze delle ricognizioni, di cui n'gli arti-
coli 20, 21 e 22 ed emergenti dai relatig verbali, sarà
compilato il conto di liquiduzione delle somme dovute dalle
mense e si procederà al versamento in cassa dell'importo
di detto conto e all'addebito ai componenti di esse a cura
delle sotto indicate autorità e con le seguenti modalità :

a) nelli ricognizioni eseguité a norma dell'art. 20. il
conto di liquidazione e gli addebiti saranno fatti dal com-
missario di bordo o dall'uilleiale amministi•ntivo, che ver-

sato in cassa l'importo del conto di liquidgzio'ne,'ripartirà
le somme dovute dalle melise tra i componenti di esse, in
proporzione delle giornate di presenza di ciascuno durante
Pultimo trimestre'o durante .il più breve periodo intercorso
dall'ultima ricognizione. Tale ripartizione non deve essere

effettuata quando la mensa con le próprie economie, prov-
vede subito al pagamento degli addebiti;

b) nelle ricognizioni eseguite a norma dell'art. 21 i
conti dí liquidazione saranno invece comçilati dalle Dire-
zioni o Sezioni di .commissariato a 'cui fu richiesto l'inter-
vento della Commissione di verifica, e che trasmetteranno al
più presto possibile il'Yerbale ed il relativo conto di liqui-
dazione alle autorità interessate. Queste, versato in cassa

l'importo del conto di liquidazione, provvederanno alla ripar-
tizione delle somme addebitate.tra i componenusdellehense
in proporzione delle giornate di presenza durante 11 geriodo
decorso dalla precedente ricognizione. Anche tale riparti.
zione non va eseguita quando la mensa effettui l'ititero paga-
mento degli addebiti, con le proprie economie;

c) nelle ricognizioni delle dotazioni retrodate ai magaz-
zini, le liquidazioni e i conseguenti addebiti agli utenti sono
eseguiti dalle Direzioni e Sezioni di pomminnariato¡ presso
cui le dotazioni furono retrodate.
La ripartizione delle somme addebitate fra i componenti

delle mense sarà eseguita in base' alle note nominative di

presenza da esibirsi däi delegati delle mense alPatto della
retrodazione delle dotazioni relatife.
In dette note saranno compresi i partecipanti alle mense

dalla data de1Pultima í•icognizione eseguita 11alla bommis-
sione di veriûca di cui alPart. 21 fino al Áomento della re.
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trodazione, anche-se neldrattempo sia intervenuta altrka,
cognizione a norma delPart. 20. Mentre gli oggetti di bian-
cheria saranno addebitati a tutti-i partecipanti alla mensa

dalPepoca delPultima ricognizione della Commissione di

verifica,. gli altri oggetti saranno addebitati solo ai parteci-
panti alla anensa dalla data delPultima ricognizione tri-
ruestiale effdttuata dalla Commissione di cui alFart. 20.
Le note nominative di presenza debbono essere campilate

con tutta esattezza ed essere firmate dal commissario di
bordo o dal capo uflicio amministrativo e dal comandante.
Gli addebiti che, per indicazioni inesatte fornite con le

pi·edette note, non potessero aver corso, saranno posti a
carico dei firmatari delle note stesse. ·

Gli addebiti di cui alla lettera c) saranno comunicati alle
autorità dalle quali i debitori dipendono alPatto d'ella li-
quidazione.
Gli eventuali reclami da parte dei debitori çer addebiti

fatti direttamente dalle Direzioni e Sezioni di commissa-
riato debbono essere rimessi al Ministero (Direzione gene-
rale di commissariato M. M.) pel tramite delle Direzioni e
Sezioni di commissariato, che provvidero all'addebito e

che cureranno l'inoltro dei reclami al Ministero, dopo averli
corredati dei documenti in loro possesso.

Art. 24.

Conti ed accortamenti
delle Direzioni e ßezioni di commissariato M. M.

Le somme versate dalle mense per addebito de1Pimporto
di oggetti perduti, rotti, deteriorati, ecc., e quelle.versate
a titolo di quota percentuale per l'uso degli oggetti di ar-
genteria galvanica e di acciaio inossigabile sono accentrate
e tenute in evidd'nza, in apposito conto, dalle Direzioni e
Sezioni di commissariato, a cui le Regie navi e. gli enti a
terra rendono la dontabilità e che le verseranno all'Erario.
Non sono aanmessi versamenti in acconto di guasti e per:

dite da liquidarsi e in conto sospeso: ogni versamento deve
corrispondere a una liquidazione definitiva eseguita a bordo
o dagli enti a terra, in conformità degli articoli precedenti.
Le predette Direzioni e Sezioni di commissariato, nel-

l'esaminare la contahilità denaro delle Regie navi e degli.
enti a terra, devono accertarsi della esecuzione delle pre-
scrizioni del prèsente regolamento, relative alle ricognizioni
periodiche e generali e ai versamenti in cassa dell'importo
degli addebiti e della quota per Puso degli oggetti di argen-
teria e di metallo.
A tale scopo verificheranno se dai documenti della detta

contabilità risulti effettuato anensilmente Pintroita in cassar
della quota predetta e trimestralmente quello delPimporto
degli addebiti eseguiti in occasione delle ricognizioni pre-
scritte dalPart. 20.
'Per la verifica degli introiti effettuati in seguito alle ri-
cognizioni previste dalPart. 21, le -Ooananissioni di cui al
detto articolo comunicheranno mensilmente, all'uficio ad-
detto alla revisione delle contabilità, un elenco delle rico-
gnizioni eseguite durante il mese.
Qimlora dalla verifica delle contabilità risulti la inos-

servanza; delle anzidette prescrizioni, le Direzioni e Sezioni
di commissariato, dopo chieste spiegazioni alla nave o al-
l'ente che ha dato luogo al rilievo, hanno Pobbligo di rife-
rirne al Ministero.

Art. 25.

Verbali di perdite, rotture e guasti
dovuti a causa di forza maggiore.

Per gli oggetti di dotazione delle anense a bordo e a terra
potranno essere aanmessi verbali di perdite, rotture e guasti
per causa di forza maggiore, soltanto in casi eccezionali e
straordinari o per cause afatto imprevedibili ed inevitabili.

,
Non sainnhocconsiderati ddvuti aicsdsasdi fossimiggiude
i Ahinnt arrecati da roditori e parassiti nè le perdite, rot)
ture ed avarie avvenute per cause prevedibili, come cadute,
urti, movimenti della nave, scosse per tiri di artiglieria,
bruciature, infiltrazioni di acqua, ecc.
Contro tali eventnalità devono essere predisposte le ne-

cessarie ed adeguate . misure di precauzione a norma dely
l'art. 16.
I serba.li di perdite, rotture e guasti per causa di forza

maggiore, nei casi in cui sono ammessi, devono essere com,

pilati immediatamente in unico originale e spiditi subito
al Ministero per l'approvazione.
In caso di ritardo il Ministero può ordinare che l'importo

del danno per la perdita, rottura o guasto sia addebitato
alle mense interessate.

'Art. 26.

Burrogazione e ricambi.

Per norma di massima, e salvo quanto disposto dal
5• comma delPart. 17, le dotazioni di mensa a bordo de-
vono essere mantenute sempre al completo e, pertanto, la
surrogazione degli oggetti resi inservibili, rotti o perduti e
regolarmente addebitati, o per' i quali sia stata riconosciuta
la forza maggiore, deve essere richiesta sollecitamente ed

indipendentemente dalla possibilità da parte della mensa di

mantenere ancora in uso gli oggetti dismessi.
Le navi, però, che si trovano fuori delle sedi di una Di-

rezione di commissariato, devono astenersi dal richiedere la
surrogazione degli oggëtti occorrenti a completare le dota-
zioni e dei quali possono fare temporaneamente a meno,
quando si tratti di oggetti di cristallo, vetro terso, maio-
lica e porcellana.
Quando ve ne sia assoluta necessità, le richieste di sur-

rogazione devono essere munite, de parte del Comando <li

bordo, della dichiarazione che « gli oggetti sono di asso-
luta necessità », senza della quale le Direzioni di colamis-
sariato non eseguiranno la spedizione degli oggetti chiesti
in surrogaz1one.
Insieme con la richiesta degli oggetti da surrogarsi deve

essere presentato od inviato alla competente Direzione di
commissariato il verbale o.riginale di ricognizione, da cui
deve risultare l'effettuato versamento in cassa dell'importo
dell'addebito di tali oggetti, oppure il verbale, approvato
dal Ministero, che ne attesti la perdita per causa di forza
maggiore.
Le navi presenti in sede e gli enti a terra della sede esi-

biranno anche il quaderno di dotazione.
Quando si debbano surrogare oggetti che nel quaderno

di dotazione non risultino nuovi, la Direzione di commissa-
riato M. M. dovrA curare di sostituirli con oggetti di classe
corrispondente. Se in magazzino non ve ne siano disponi-
bili, saranno distribuiti oggetti di valore superiore o nuovi
e si procederà, in tal caso, alla relativa variazione all'in-
ventario, a norma delPart. 15.
Gli oggetti di mensa di argenteria galvanica o di anetallo

bianco, nonchè la biancheria, da ricambiarsi a norma degli
articoli 18 e 21, saranno retrodati con apposita richiesta
(allegato 15) e sostituiti con altrettanti in buono stato.
Gli oggetti di argenteria galvanica o di enetallo bianco

da riparare, saranno ,
invece presentati con richiesta di la

voro, anod. 63, in doppio (allegato n. 16), seguendo le mo-
dalità indicate dagli articoli 49, n. 11, e 105, n. 1, del rego
lamento sul servizio degli arsenali.
Per le mense delle navi alPestero non si farà luogo, di

regolo, ad"alcuna surrogazione di oggetti di dotazione.
In casi eccezionali il Ministero potrà autorizzare la sur-

rogazione oppure, per speciali circostanze, Pacquisto 'di-
retto in piazza degli oggetti di cristallo, 'vetro o ceramica.
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Ja mancanza di d'etta autorizzazione gli oggetti eventaal-
anente acquistati alPestero si intenderanno comprati per
coñío privato della mensa.

Art.. 27.

Oggetti diamessi.

Gli oggetti dismessi, di cui sia stato pagato Pimporto, re-
stano di proprietà delle mense e degli assegnatari. ·

Gli oggetti di biancheria dismessi dalla Commissione di
ricognizioneiper compiuti periodi di uso, saranno, a cura

delle Direzioni e Sezioni di commissariato M. M. venduti
al migliore offerente. Qualora non riuscisse possibile la
vendita, potranno essere trasformati in asciugatoi fuori mo-
dello, di dimensioni ridotte e diverse da quelle regolamen-
tari, e distribuiti alle navi in più della dotazione, oppure
ridotti in stracci da versare al magazzino.

zione, separando completameñt Tú í·eëþonsibilità 68115
mensa durante il periodo di armamento da quello di dispo-
nibilità.
Allo stesso scopo sarà eseguita, con le modalità prescritte

dal presente regolamento, una nuova ricognizione al suc-
cessivo russaggio della nave in armamento.

.

Nel caso che una nave passi in disponibilità in una dellä
sedi oke non esistono magazzini jgsmelle, le dotazioni delle
mense che cessino di funzionare, saranno conservate a bordo e
prese in consegna, in conformità di quanto dispone l'art. 10,
dal capo carico, che ne risponderà a tenore dell'articolo stesso.
Durante il periodo in cui le dotazioni sono in consegne

al capo carico, non è dovuta per gli oggetti di metallo la
tassa d'uso di cui all'art. 19. Questo periodo di tempo non
sarà computabile ai fini della declassiûcazione della bian·
cheria.

'Art. 80.
Art. 28.

Retrodazione delle dotazioni.

Le dotazioni delle mense che cessino di funzionare per
il passaggio di navi in disponibilità o in disarano, e per la
söppressione di enti a tena, devono essere subito retrodate
al magazzino della locale Direzione o Sezione di comanissa-
riato M. M., salvo il disposto dell'art. 29.
La consegna degli oggetti al magazzino sarà efl'ettuata

dai delegati della mensa cessante oppur~e dal capo carico
consegnatario, se questi li ha direttamente in consegna.
All'atto della retrodazione sarà eseguita da parte della

stessa Commissione di cui all'art. 21, ed alla quale sarà
stato aggregato il consegnatario della Direzione o Sezione
di commissariato M. M., una ricognizione generále della
dotazione con la scorta del relativo quaderno, dell'ultimo
verbale di ca.mbio di classifica, dei certificati di credito,
dei fogli di variazione, ecc., presentati dai delegati della
mensa o dal capo carico consegnatario all'atto della retro-
dazione.

Constatato, sulla icorta di tali documenti, quali e quanti
siano gli oggetti mancanti, quelli da dismettersi o da ripa-
rare e stabilite le variazioni di classe sublte dagli oggetti
dall'ultima ricognizione generale, verranno determinate le
responsabilità degli utenti all'atto della retrodazione e le
perdite od avarie che debbano invece rimanere a carico del-
l'Amministrazione M.,M.
Le risultanze della ricognizione saranno fissate con ap-

Tosito verbale da cui emergeranno, debitamente motivate,
le relative deliberazioni della Commissione.
Le Direzioni e Sezioni di commissariato, dopo avvenuta

la retrodazione, _dovranno provvedere per le riparazioni e

le surrogazioni necessarie per completare la dotazione e

tenerla pronta per la riconsegna alla nave, al suo passaggio
in arma.mento o in riserva.
Le Sezioni di commissariato presso le quali non esista

11 «nagazzino gamelle, spediranno alla competente Direzione
di commissariato, per le successive operazioni di versamento

.

al magazzino, gli oggetti delle dotazioni retrodate dalle
navi passate in disarmo nella sede, ed il relativo verbale
di ricognizione.

Art. 29.
Dotazioni di mense su navi in disponibilità.

Al passaggio di una nave nella posizione di disponibilità,
saranno I di regola lasciate a bordo soltanto le dotazioni
delle anense che dovessero eventualmente rimanervi costi-
tuite.

,

Però la Commissione competente a norma degli articoli 20
e 21 procederà ugualmente alla ricognizione della dota-

Dotazioni di mense ai posti del servizio delle comunicazioni.

Le norme del presente regolamento valgono anche çer le
dotazioni di anensa dei Semafori, delle Stazioni R. T., dei
Centri raccolta notizie e dei Posti di vedetta A. A.
Presso tali Enti alla ricognizione annuale prevista dal-

Part. 21 si farà luogo in occasione delle ispezioni periodi-
che eseguite da parte degli ufficiali ispettori.
In tale occasione dovranno essere compilati distinti ver-

bali per gli oggetti rotti che devono essere addebitati Allo
utente e per gli oggetti per i quali si propone il ricambio
per vetustà ed inservibilità. Questi ultimi verbali dovranno
essere inviati per l'açprovaziorio al Ministero, che si riserva
dinolta in volta di impartire disposizioni in merito alla
demolizione o meno di tilli materiali sul posto.

Visto, d'ordine di Sua MaestA 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la marina

MUSSOLINI

N.B. -- Gli allegati annessi al Regolamento saranno pubblicati
nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei decreti.

ei

REGIO DECRETO 11 dicembre 1941-XX, n. 1389.
Aumento di un posto di grado 5° nel ruoli delPAmministra.zlone provinciale delle imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 25 ottobre 1941-XIX,
n. 1148, col quale viene istituito uno Schedario generale dei
titoli azionari;
Vista la legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, relativa al

riordinamento dei ruoli del personale dell'Amministrazione
finanziaria ;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

e la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1547;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.
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I posti di ispettore compartimentale dell'Amministrazione
provinciale delle imposte dirette, di cui alPallegato III ta-
bella A della legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 4, sono aumen-
tati da 15· a 16.
Alla direzione dei servizi inerenti alla formazione ed alla

tenuta dello Schedario generale dei titoli azionari è assegnato
uno degli ispettori compartimentali predetti.
Il presente decreto ha vigore dal primo giorno del mese

successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufß·
oiale del Regno,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 dicembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
,Visto, il Guardasigfili: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1941-XX
Atti del Goverreo, registro 440, foglio 92. -- MANCINI

REGIO DECRETO 11 dicembre 1941-XX, n. 1390.
Aumento dell'aggio di vendita sui sali ed i tabacchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 72 dell'ordinamento dei servizi di distribuzione
e di vendita dei generi di monopolio approvato con R. decreto
14 giugno 1941-XIX, n. 577;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Limitatamente alla durata dello stato di guerra Paggio a
favore dei rivenditori di generi di monopolio per il servizio di
vendita al pubblico è elevato dal 5,60 al 6 per cento del prezzo
di tariffa dei tabacchi lavorati e dal 6 all'8 per cento del

prezzo di tariffa dei sali commestibili.
*

Resta invariata la misura del supplemento d'aggio concesso
sul prezzo di determinate qualità di tabacchi superiori na-
zionali.
Il presente decreto entra in vigore dal primo giorno del

mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-

'getta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1941-XX

,VITTORIO EM.ANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 dicembre 1941-XX
Atti d¢L Governo, regtstro 440, foglio 93. - MANCINI

BANDO DEL DUCE DEL FASCISMO, PRIMO MAllESCIALLO
DELL'IMPERO, COMANDANTE DELLE TRUPPE OPE-
RANTI SU TUTTE LE FRONTI, 20 dicembre 1941-XX.
Facoltà di concedere decorazioni al valor militare sul campo.

IL DUCE
PRIMO MAREBCIALLO DELL'IMPERO

COMANDANTE DELLE TRUPPE OPERANTI
SU TUTTE LE FRONTI

Visti gli articoli 15, 17 e 18 del testo della legge di guerra,
approvato con R. decreto 8 Inglio 193S-XVI, n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che or-

dina l'applicazione della legge di guerra nel territorio dello
Stato;
Visto il R. decreto 4 novembre 1932-XI, n. 1423, relativo a

nuove disposizioni per la concessione delle medaglie e della
croce di guerra al valor militare;

Ordina:

'Art. 1.

Al comandante militare di grado non inferiore a generale
d'armata che ha ai suoi ordini le Forze armate italiane dislo-
cate nel Montenegro è data facoltà, a decorrere dal 1 di-
cembre 1941-XX, di conferire decorazioni al valor militare
sul campo, limitatamente alle medaglie d'argento e di bronzo
e alla croce di guerra al valor militare ai dipendenti uinciali
inferiori, sottufficiali ed ai militari di truppa che si siano
dimostrati, per eccezionali atti di valore, meritevoli di im-
mediata e particolare distinzione.
Il conferimento delle decorazioni, a' sensi del comma pre-

cedente, è sanzionato con decreto Reale.

Art. 2.

Per ogni conferimento di decorazioni, a' sensi dell'articolo
precedente, il comandante militare indicato nelParticolo pre-
cedente trasmette ai Ministeri della marina e dell'aeronau-

tica, se trattasi di conferimento a personale da essi rispet-
tivamente dipendente e al Ministero della guerra negli altri
casi, un rapporto circostanziato e documentato sul fatto d'ar-
me e compila la relativa motivazione.

Art. 3.

Il bando del 7 novembre 1941-XX, concernente la facoltà del
Comandante superiore delle FF. AA. Albania di concedere

decorazioni al valor militare sul campo, cessa di avere effetto

a decorrere dalla data indicata nell'art. 1.

'Art. 4.
.

Il presente bando è pubblicato mediante inserzione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Esso è altrest afBsso presso i Comandi di grande unità di-

slocate nel territorio del Montenegro.

Dal Quartier generale delle Forze armate
addì 20 dicembre 1941-XX

MUSSOLINI

(5105)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
- VERNO, 19 dicembre 1941-XX.

Disposizioni concernenti i viaggi per servillo di militari iso-
lati sulle aittolinee in concessione all'industria privata.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto l'art. 21 del testo unico della legge di guerra, appro-
vato con R. decreto 8 luglio 1938-RTI, n. 1415;
Visto il R. decreto 10 giugno 1940-XVIII, n. 566, che or-

dina l'applicazione della legge stessa nei territori dello Stato;
Visto l'art. 28 della legge 28 settembre 1939-XVII, n. 1822,

concernente la disciplina degli autoservizi di linea (autoli
nee) per viaggiatori, bagagli e pacchi agricoli in regime di
concessione all'industria privata ;
Ritenuta la necessità di provvedere aflinchè nei trasporti

sulle autolinee in concessione all'industria privata sia data
la preferenza ai militari viaggianti per ragioni di servizio;

Decreta:

Articolo unico.

In deroga al disposto dell'art. 28 della legge 28 set‡embre
1930-XVII, n. 1822, è fatto obbligo ai concessionari di auto-
linee, quando si verifichi eccedenza di richieste per il tra-

sporto di persone, di dare la preferenza, indipendentemente
dalla lunghezza del percorso, ai militari isolati che ving
giano per ragioni di servizio e sono muniti del relativo cer

tilleato o foglio di viaggio, semprechè non sia superato il
limite di un quinto dei posti stabiliti dalla licenza di circo
lazione dell'autoveicolo.

11 presente decreto entra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

llama, addì 10 dicembre 1941-XX
MUSSOLINI

(5106)

DECRETO DEL DUCK DEL FASCISMO, CAPO DEL GO
YERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
es dicembre 1941-XX.
Sostituzione di due membri del Consiglio di amministrazicie

della Banca nazionale del Lavoro.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI HINISTRI

re:r: L.\ viFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti gli articoli12 e 13 dello statuto della Banca nazio
nale del Lavoro, istituto di credito di diritto pubblico con

sede in Roma, approvato con decreto Ministeriale 7 maggio
1920-VII, e modificato con.propri decreti 18 agosto 1938-XVI,
23 dicembre 1940-XIX e 2 luglio 1911-XIX;
Yeduto il proprio decreto 2 gennaio 1939-XVII, relativo alla

nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione del-
Li oredetta Banca ed i successivi decreti 28 novembre
1930-XVIII, 20 marzo 1040-XVIII, 9 febbraio 1941-XIX, 28
marzo 1911-XIX e 17 maggio 1011-XIX, con i quali furono
apportate modificazioni alla composizione del Consiglio
stesso;
In conformità della designazione del Ministero delle cor-

porazioni;
Decreta :

Il Consigliere nazionale gr. uff. prof. dott. Giuseppe Lan-
di, presidente della Confederazione fascista del lavoratori del-
l'industria ed il Consigliere nazionale dott. Annio Bignardi,

presidente della Confederazione fascista dei lavoratori del-
l'agricoltura sono nominati, in qualità di esponenti delle As-
sociazioni sindacali, membri del Consiglio di amministrazio-
ne della Banca nazionale del Lavoro, istituto di credito di
diritto pubblico con sede in Roma, in sostituzione, rispetti-
vamente, dei Consiglieri nazionali Pietro Capoferri e Vin-
cenzo Lai.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 22 dicembre 1941-XX
MUSSOLINI

(5107)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 dicembre 1941-XX.
Condizioni di incorporazione dei Monti di credito su pegno

di Desenzano del Garda, Lonato, Manerba, Pozzolengo, Salò
e Verolanuova nel Monti riuniti di credito su pegno di Brescia.

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO -

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 16, del R. decreto-legge 12 marzo
LD36-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
: 1910-XVIII, n. 933;
.

Veduto il R. decreto 5 dicembre 1941-XX, n. 1367, con il
quale è stata disposta la incorporazione dei Monti di credito
su pegno di Desenzano del Garda, Lonato, Manerba, Pozzo-

I lengo, Salò e Verolanuova nei Monti riuniti di credito su

pegno di Brescia;
Sentito il Comitato per l'esercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
Veduto l'art. 14, comma 2°, del citato R. decreto-legge

12 marzo 1936-XIV, n. 375 ,
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta :

La incorporazione dei Monti di credito su pegno di Desen-
zano del Garda, Lonato, Manerba, Pozzolengo, Salò e Vero-
lannova nei Monti riuniti di credito su pegno di Brescia,
con sede in trescia, disposta con il Regio decreto indicato
nelle premesse, avrà luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte dei Monti riuniti di credito su

pegno di Brescia, con effetto dalla data di pubblicazione del
presente decreto, di tutte le attività e le passività del Monti
di credito su pegno di Desenzano del Garda, Lonato, Maner-
ba, Pozzolengo, Salò e Verolanuova;

2) incameramento, da parte dei Monti riuniti di credito
su pegno di Brescia, del patrimonio dei Monti di credito su

pegno indicati nel precedente paragrafo;
3) igegno, da parte dei Monti riuniti di credito su pegno

di Brescia, di continuare in Desenzano del Garda e Sa1ò
l'esercizio della pegnorazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 27 dicembre 1941-XX

MUSSOLINI
(5069)
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DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO I)EL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 dicembre 1941-XX.
Condizioni di incorporazione del Monte di credito su pegno

di S. Sepolcro nel Monte di credito su pegno di Montevarchi
(Arezzo).

IL DUOE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1•, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 5 dicembre 1941-XX, n. 1365, con il

quale è stata disposta la incorporazione del Monte di credito
. su pegno di S. Sepolcro nel Monte di credito su pegno di
Montevarchi;
Sentito il Comitato per l'esercizio della funzione consul·

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Ministri

in data 28 novembre 1940-XIX ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

La incorporazione del Monte di credito su pegno di S. Se-
polcro nel Monte di credito su pegno di Montevarchi, con sede
in Montevarchi (Arezzo), disposta con il Regio decreto indi-
cato nelle premesse, avrà luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno
di Montevarchi, con effetto dalla data di pubblicazione del
presente decreto, di tutte le attività e le passività del Monte
di credito su pegno di S. Sepolcro;

2) incameramento, da parte del Monte di credito su pegno
di Montevarchi, del patrimonio del Monte di credito su pegno
di S. Sepolcro.
Il presente decreto sarà pubblicito nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 27 dicembre 1941-XX
MUSSOLINI

(5070)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITA O DEI MINISTRI,
27 dicembre 1941-XX.
Condizioni.di incorporazione del Monte di credito su pegno

di Racconigi nel Monte di credito su pegno di Cavallermaggiore
(Cuneo).

IL DUOE DEL FASCISMO

CA PO DEL GOVERNO

PItESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL IIISPAIIMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1°, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, moditiento con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 5 dicembre 1941-XX, n. 1365, con il

quale è stata disposta la incorporazione del Monte di credito
su pegno di Racconigi nel Monte di credito su pegno di Caval-

Jerinaggiore;

Sentito 11 Comitato per l'esercizio della funzione consul-
tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Ministri

in data 28 novembre 1940-XIX ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del creditoj

Decreta:

La incorporazione del Monte di credito su pegno di Racco-
nigi nel Monte di credito su pegno di Cavallermaggiore, con
sede in Cavallermaggiore, dispeeta con il Regio decreto indi-
cato nelle premesse avrà luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno
di Cavallermaggiore, con effetto dalla data di pubblicazione
del presente decreto, di tutte le attività e le passività del
Monte di credito su pegno di Racconigi;

2) incameramento, da parte del Monte di credito su pegno
di Cavallermaggiore, del patrimonio del Monte di credito su
pegno di Racconigi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 27 dicembre 1941-XX

MUSSOLINI
(5071)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
27 dicembre 1941-XX.
Condizioni di incorporazione del Monte di credito su pegno

di Sessa Aurunca nel Monte di credito su pegno di Teano (Na.
poli).

IL DTJOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCITIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 47, comma 1°, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina
della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo
1988-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Veduto il R. decreto 5 dicembre 1911-XX, n. 1865, con il

quale è stata disposta la incorporazione del Monte di credito
su pegno di Sessa Aurunca nel Monte di credito su pegno di

Tenno;
Sentito il Comitato per Pesercizio della funzione consul-

tiva, Sezione del credito, della Corporazione della previdenza
e del credito;
In conformità della deliberazione del Comitato dei Ministri

in data 28 novembre 1940-XIX;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per Pesercizio del credito;

Decreta:

La incorporazione del Monte di credito su pegno di Sessa
Aurunca nel Monte di credito su pegno di Teano, con sede in
Teano (Napoli), disposta con 11 Regio decreto indicato nelle
premesse avrA luogo alle condizioni seguenti:

1) assunzione, da parte del Monte di credito su pegno di
Teano, con effetto dalla data di pubblicazione del presente
decreto, di tutte le attività e le passività del Monte di credito
su pegno di Sessa Aurunca;
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2) incameramento, da parte del Monte di credito su pegno
di Teano, del patrimonio del Monte di credito su pegno di

Sessa Aurunca.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del liegno.

Itoma, addl 27 dicembre 1941-XX
MUSSOLINI

(5072)
II

DECRETO MINISTERIALE 27 novembre 1941-XX.

Ilevoca del provvedimento di sequestro adottato nel riguardi
della ditta Guitard Flore, con sede a Genova.

IL MINISTRO PEli LE COltPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto del 16 agosto 1940-XVIII, con il
quale veniva sottoposta a sequestro la ditta Guitard Flore,
con sede in Genova ;
Consi<1erato che la ditta stessa non esiste essendo nullo il

contratto con il quale la cittadina francese Guitard Flore

acquistava l'azienda, per cui non ha più motivo di esistere
il provvedimento sopra citato;
Sentito il parere del sequestratario;
3risto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, n. 756;

Decreta:

Il decreto interministeriale 16 agosto 1910-XVIII, con il
quale veniva sottoposta a sequestro la ditta Guitard Flore,
con setle in Genova, è revocato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzcita Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 27 novembre 1941-XX

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le corporazioni
DI REVEL IÌICCI

(504À)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Sostituzione di un membro del Consiglio provinciale di sanitå
di Vercelli

con Regio decreto del 12 agosto n. s. (registrato alla Corte dei

conti addi 18 agosto 1941-XIX, registro n. 10 Interno, foglio n. 268)
11 dott. Leandro Nicola è stato nominato coniponente del Consiglio
provinciale san.itario di Vercelli pel triennio in corso 1941-43 in
sostituzione del sig, ing. Filippo Melchior.

(5051)

Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 26078 del 30 agosto
1941-XIX, il sig. Benamozegh Raffaello fu Emanuele e di Delli Re-

molina, nato a Livorno 11 31 dicembre 1907 e residente a Roma, è
stato autorizzato a sostituire il proprio ,ognome « Benamozegh a

con quello a Delli » ai sensi della legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1055.
L'autorizzazione medesima è estesa alla flglia Benamozegh Rosa

Grazia di Raffaello e di Piacentini Maria. nata a Livorno il 29 giu.
gno 1935.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

4

(5057)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso difBda

Si prevengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste,
le Agenzie d'informazioni, ecc., che nessuna associazione è ritenuta
obbligatoria pel Ministero dei lavori pubblici, se non à dal mede.
simo richiesta direttamente o per mezzo dei librai.

Di tutte le pubblicazioni periodiche, pertanto, le quali, noit

chieste, perverranno a detto Ministero, non potra essere domandato
e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, e il Ministero
stesso non si tiene obbligato a respingerle.

Si avverte inoltre che anche la Biblioteca del Ministero del la,
vori pubblici non farà luogo al pagamento delle pubblicazioni in.
viatele senza sua diretta richiesta, nð si riterrà tenuta ad assumere

l'abbonamento.

(5055)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD DIVISIONE la POBTAFOGI.IO

31edia dei cambi e del titoli del 22 dicembre 1941·XX - N. 252

Cambio cambio
naciale compensazione

Argentina (peso earta). , , . 4,05 -

Belgio belgas) . . . . a - 3,0418
Bolivia (boliviano) a s . e a - -

Brasile (milreis) . , , , a 4 - -

Bulgaria (leva) . . . . a , a - 23,20
Canade (dollaro) . . , a 4 4 - -

Cile (peso) . . . . . . - -

Dantmarca (corona) , . . , a - 3,6680
Egine titra eg.). . . . . . - -

Equador ,sucre) , , , , . -
.

-

Euonia scorona) . . . . a a - 4,6970
Finlandia (marka). . , , y a - 38,91
Francia (franco). . . a . a a -

Germania (retchmark) , , , , 7, 6045 7, 6045
Giappone (yen) . . . . . - -

Grecia (dracma).
. . a . . . - 12,50

inghilterra (sterlina). , , , . - -

Islanda ,corona) . . . a a e - -

Lettanta (lat) . . . , , , , - 3,6751
Lituania (litas) . . . . . 2 x - 3,3003
tiessico (peso) . , , , . . . - -

Norvegia (corona) . . . , , . - 4, 3215
Olanda (florino) . . . . .

. 4 - 10,09
Perb (soles) . seem a « -

Polonia tzlotY) • s e a y a - 380, 23
Portogallo (scudo) a a e a a a 0, 7820 0, 7670
Romania ,Ieu) . . . , , . - 10,5263
slovacchta teorona) . . . , , - 65,40
Spagna (peseta) . su a e - 169,40
S. U America (dollaro). . , 4 -

-

Svezia(corona). . • a s a a 4,53 4,5290
Svizzera (franco) · seus a 441 - 441 -
I'urchia (lira T) e a a a a s - - 15,29
Ungheria (pengo) . . . . . . - 4,67970
U.R S.S ,rublo)
Uruguay (pesos) . • . x a a - -

Venezuela (bolivar). ....

Croazia (kuna) . . . . . . - 88-

Rendita3,50% (1906),,,,,,,,,,,,,, 99,975
I d. 3,50 % (1902) e s . a a a . . . . . s a a 16, 775
[d. 3 %lordo aeaaaa....aaaa 52,675
Id, 5 %(1935)aassamassaamma 95,225

Redimtbile 3,50 % (1934) a ses a sus a e a e a 14,925
Id. 5 %(1936) asenseassessa 96,55

Obbligaz10ni Venezie 3,50 % a a a . . . . . . a . 94, 725
Buoni del Tesoro novennall 4 ¾ - scad. 15 febbraio 1943 . 98-

Id. Id. Id. 4 % Id. 15 dicembre 1943. 97,325
Id. Id. Id. 5 % Id. (1944) . a a a e 97, 625
Id. Id. Id. 5 % Id. (1949) . , a a « 97, 625
Id. Ida Ida 4 .% - Id, (1950) . . . . e 97,50
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CO.NCORSI

M.INISTERO D2LLE CORPORAZIONI

Concorso a dieci posti di ispettore metrico aggiunto in prova
(gruppo B, grado 11°)

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI '

Visto il R. decreto 11 novembre 1923,11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e sucéessive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato e successive variazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e suocessive aggiunte ri
guardanti i prqvvedimenti a favore degli invalidi di. guerra e-per
la causa nazioriale;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca nurme
a favore del personale ex combattente;

Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, col quale sono

stati e'evati i limiti çli età per l'ammissione agli impieghi;
, Visto 11 R. decretodegge 28 novembre 1933-XII, n. 1554, che reca
norme sulle assunzioni Alle donne nelle Amministrazioni dello
S¾to, ed i successivi Regi decreti 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, e
20 giugno 1939-XVII, n. 898, e la legge 29 giugno 1940-XVIII,• n. 739;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, bhe reca

provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-
scista, dei mutilati e feriti per la stessa causa, npnchè degli iscritti
ai Fas¢i di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto 28 sattembre 1934-XII, n. 1587, relativo al re-
quisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello' Stato;

,

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, concernente
i titoli di preferenza per i pubblici impieghi e il R. decreto-legge
23 febbraio 1935-XIII, n. 163, relativo all'ammissione dei mutilati ed
Invalidi di guerra al pubblici concorsi; .

p isto 11 R. decreto-legge 16 aprile 1935-XIII, n. 343, riguardante 11'
trattamento del personale statale e degli Enti pubblici richiamati
allo armi per mobilitazigne e successive variazioni;

Visto 11'R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, che estende
agli invalidi ed agli orfani e congiunti del caduti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale le disposizioni a favore degli in-
Yalili di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, che estende
al militari inviati in Africa Orientale le provvidenze emanate a fa-
Vore degli ex combattenti nella guerra 1915-18;

Visto 11 R. decretodegge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, che estende
ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai conglunti dei ca-
duti le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e i congiunti
di caduti della guerra europea, ed il R. decreto 6 giugno 1940-XVIII,
n. 1082, che stabilisce la d'ata ‡1no alla quale si applicano -le prov-
Videnze modesime;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conte-
nente provvedimenti per la difesa della razza;

Vis*a la legge,3gennaio 1939-XVII, n. 1, che convertp in.legge,
coti modificazioni, 11 R.

, decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542,
riguardante Tincremento demografico della Nazione;

Visto 11 R. decreto 9 gennaio 1939-XVII, n. 206, che reca modifl.
cazioni al ruolo organico del personale dell'Amministraziono nie-
trica e de: paggio dei metalli preziosi;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 233, contenente disposi-
zioni per la priorità negli impieghi a favore dei capi di famiglia
numerosa;

Vista la legge 16 aprile 1940-XVIII, n. 237;
s Visto 11 R. decre‡o'9 luglio 1940-XVIII, n. 1158, contenente piov-
wdimenti sa favore di squadristi e di vecchi fascisti;

Vista la legge 25 settembre 194 XVIII, n. 1458, che èstende agli
irtvalidi e agli orfani e congiunti dei caduti nell'attuale guerrd, le
disposizioni vigenti a favore degli invalidi e degli orfani e'con-
giunti del 'caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, che estende at
cittadini chy hanno partecipato alle operazioni di guerra,. tiell'at-
tuale conflitto le provvidenze in vigore per i reduci .della guerra
1915 18;

Visto 11 R. decreto-legge 14 luglio 1941-XIX, n. 646; concernentq
provvedimenti economici di carattere temporaneo in dipendenza
della guerra per 11 personale statale;

Vista la nota 12 settembre 1941-XIX, n. 24458-19320/18/1.3.1. della
Presidenza del Consiglio del Ministri, contenente l'autorizzaziotte à

bandire 11 concorso a venti posti di ispettore metrico aggiunto in
prova nell'Amministrazione metrica e del saggio dei metalli pre-

' ziosi;
Visto 11 decreto diel DUCE del Fascisigo, Calie del Governo in

data 11 ottobre .1941-XIX, autorizzante l'espletamento dei con' orsi
:1ell'anno 1942-XX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a dieci posti di ispettore
metrico aggiunto in p~rova nell'Amministrazione metrica e del sag-
glo dei metalli preziosi (gruppo B, grado 116).

A detto concorso non sono ammesse a partecipare le donne.
Sono altresl esclusi dal concorso gli appartenenti alla razza

ebraica, ed i cittadini italiani i quali abbiano contratto matrimonio
con persone di nazionalflà straniera posteriormente alla data di
entrata' in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, D. 1728
(4 dicembre 1938), senza la prescritta autorizzazione.

Sono ammessi a partecipare i cittadini alban€6i, purche in pos-·
sesso degli altri requisiti prescritti dal presente bando.

Gli altri dieci posti dei venti autorizzati con la nota della Pre-
sidenza del Consiglio citata nelle premesse, sono riservati a favore
dei richiamati alle arini dopo il loro congedamento.

Art. E,

.Per l'ammissione al concorso è necessario che il candidäto:

a) .appartengasal P.N.F. o alla G.I.L. oppure ai .G.U.F., salvo
le disposizioni di cui af R. decreto 25 febbra‡o 1935-XIII, n. 163,
nei riguardi dei mutilati ed invalidi di guerra;

b) abbia, alla data del presente bando, compiutò l'età dÏ an-
ni 18 e non superata quella di anni 30.

Si prescinde'dal limite massimo di età per coloro che alla data
del presente bando di concorso siano impiegati di ruolo nell'Am-
ministrazione dello Stato.
Il limite di età è protratto a 35 anni per coloro che durante la

guerra 1915-18 hanno prestato servizio militare o siano stati im-
barcati su navi mercantili, per i legionari flumani, per coloro che
hanno partecipato 'nei reparti mobilnati delle Forze, armate dello
Stato alle operazioni militari svoltest nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale Italiana dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, e per co-
loro che in servizio militare non isolato all'esterp, prestato dal
5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, abblano partecipato a re-

, lative operazioni militari, nonchè a coloro .che hanno partecipato
nei reparti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qñalità di mi-
litarizzati o assimilati alle operazioni di guerra nell'attuale con-

flitto.r '

E' protratto a 39 anni per gli invalidi di guerra o per la causa

nazionale, per i decorati al• valor militare e per i promossi per
merito di guerra nonche per i soci di diritto dell'Unione fascista
fra le ·famiglie numerose, salvo 11 maggior limite cðnsentito in ap-
plicazione dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto -1937-XV, n. 1542,
convertito con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1,
limite riportato nel 6e comma del presente articolo.
I cennfti limiti sono aumentati di quattro anni pèr gli aspiranti

che risultino'iscritti al P.N.F. senza interruzione di data anteriore

al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa .fascista, che siano in

possesso del relativo brevetto e risultino iscritti inihterottamente al

P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla Marcia su Roma.
Detti limiti sono, inoltre, elevati di due anni nel riguardi degli

aspiranti, che siano coniugati alla data in but scade 11. termine di

presentazione delle domandè di partecipazione al concorso e di un

anno per ogni figlio vivente alla data piedesima.
Tali alimenti sono cumillabili con quelli prece.dentemente indl-

cati, purché coinplessivamentp non si superino ( 45 anni:
c) sia cittadinò italiano o albanese. Al cittadini italiani sono

equiparati i non regnicoli. e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtil di decreto Reale;

d). ela provvisto di uno dei seguenti titoli di studio:
1) licenza dia Regio istituto industriale o di un ex Regio

istituto industriale di 3• grado;
2) diploma di maturiti classica.o metentifica; y

3) diploma di geometra o ragi niere;
4) diploma di Hegio istituto nautico;
5) diploma di licenza di Regid scuola mineraria.

Non sono aminegsí titoli di studio equipollenti, salvo quelli ri-
conosciuti .corrispondenti ai suindicati, rilaseinti dalle scuolo del

cessato regime austro-ungarico. Sono ritenuti válidi anche i diplomi
di licenza di Istituto tecnico, sezione fisico-matematica e sezione

agrimensura, coriseguiti ai sensi degli ordlnamenti scolastici prece-
denti a quelli attuali.
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Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, con l'indicazione pre-
cisa del proprio recapito, dovranno essere redatte su carta bollata
da L 6 e dirette al Ministero delle corporazioni - Direzione gene-
Tale degli affari generali personale e assicurazioni private (Divi-
sione metrica) cui dovranno perveniro entro il termine di novanta
giorni dalla data di ipubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale del Regno. La data di arrivo della domanda e stabi-
lita dal bollo a data apposto dal Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le cui domande
risultino pervenute al Ministero dopo 11 suddetto termíne, anche se
presentate in tempo agli uffici postali o ad altro ufficio; o non
risultino regolarmente documentate. Ai concorrenti che risiedano
fuori del Regno o che dimostrino di essere chiamati alle armi è
consentito di presentare, entro il guddetto termine, la sola domanda,
6alvo a produrre i prescritti documenti non oltre dieci giorni prima
dell'inizio delle prove scritte di esame. .

Nella domanda 1 candidati debbono indicare 11 loro nome, co-
gnome, paternità ed- 11 recapito; debbono inoltre elencare tutti i
documenti che vengono prodotti a corredo di essa.

Non è ammesso far riferimento a documenti presentati ad altre
Amministrazioni, ad eccezione del titolo di studio.
Il Ministro per le corporazioni, con decreto non motivato ed in-

sindácabile, puð negare l'ammissione al concorso.

Art. 4.

Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti:
1) certificato in data non anteriore a quella del presento de-

creto, da rilasciarsi su carta legale da L. 4 dal segretario della Fe-
derazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui lia
domicilio il concorrente, dal quale risulti l'appartenenza ai Fase:
di combattimento o alla G.I.L. o ai G.U.F., nonchè l'anno, il mese
e il giorno dell'iscrizione. Sono diepensati dal presentare questo
certificato i mutilati e gli invalidi di guerra.

Per gli iscritti al Partito da epoca posteriore al 28 ottobre 1922
11 certificato puð essere rilasciato dal segretario o dal vice segreta-
rio del Fascio di combattimento, nel quale caso, però, deve essere
vistato dal competente segretario della Federazione del Fascio di
combattimento o dal vice segretarlo federale, o dal segretario fede-
rale amministrativo.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922 dovrà darne dimostrazione con cer-
tificato da rilasciarsi dal segretario della Federazione dei Fasci di
combattimento presso la quale è iscritto o dal vice segretario fa-
cente funziqne del segretario mobilitato.
Detto certificato deve contenere, oltre all'anno, mese e giorno

della effettiva iscrizione ai Fasci di.combattimento, l'attestazione
che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterotta.

11 certifleato deve essere firmato pe,r ratifica dal Segretarlo o da
uno dei Vice segretari del P.N.F. o da un segretario federale co-
mandato presso 11 Direttorio nazionale del Partito, appositamente
designato dal Segretario del Partito 6tesso.

Per gli italiani non regnicoli è necessaria l'iscrizione ai Fasel
all'estero e detto requisito è da comprovarsi mediante certificato
su carta legale, rilasciato dalla Segreteria generale dei Fasci al-
l'estero, firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali del Fasci all'estero. Detti certificati debbono essere sotto-
posti alla ratifica del Segretario o di uno dei Vice segretari del
P.N.F. O da un segretario federale comandato presso il Direttorio
nazionale del Partito appositamente designato dal Partito stesso,
solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partito da epoca
anteriore al 28 ottobre 1922.

Agli effetti dell'ammissione degli italiani non regnicoli al con-
corso per pubblici impieght, è riconosciuta l'equiparazione, a tutti
gli effetti, della iscrizione al P.F.S. con quella al P.N.F. per citta-
dini sanmarinesi che si trasferiscono temporaneamente in Italia.

Ciò stante, i certificati di appartenenza al P.N.F. del aanmarl-
nesi residenti nel territorio della Repubblica dovranno essere fir-
mati dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di
Stato per gli affari esteri, mentre quellt rilasciati ai cittadini san-
marinesi residenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza.
I certificati ante-Marcia su Roma, invece, rilasciati secondo 11

caso dal Segretario del P.F.S. o dai segretari federali del Regno
dovranno avere il visto di ratifica nel modo dianzi esposto;

2) estratto dell'atto di nascita in conformità del R. decreto
25 agosto 1932, n. 1101, rilasciato in data posteriore al 10 marzo
1939-XVII;

3) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal podest& del
Comune di residenza;

1:ploma originale o copia autentica del titolo di studio, di
cui all art. 2;

5) certificato medico rilasciato, a spese dell'interessato, da un
ospedale militare del Regno comprovante che 11 concorrente poesiede
le condizioni flsiche prescritte dall'allegato 2 del presente decreto.
Gl'invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale pro-

durranno, in luogo del certiûcato di cui sopra, 11 certificato da ri-
lasciarsi dall'autorità sanitaria, di cui all'art. 14, a 3, del R. de-
creto 28 gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal successivo
art. 15.

Detto certificato. dovrà contenere la dichiarazione che 11 candi-
dato è fisicamente idoneo al servizio inetrico, giusta le norme di
cui all'allegato 2 del presente decreto.

Al certificato medico sarà applicata, in ogni caso, la fotografia
dell'aspirante munita della sua firma- per esteso, contrassegnata
dalla firma del direttore dell'ospedale o dell'ufficio sanitario e del
timbro del competente ufficio impresso parte sulla fotografia e

parte sul certificato.
L'Amministrazione si riserva di sottoporre i candidati alla vi-

sita medica collegiale militare e di escludere dal concorso coloro
che non risultino idonei al BerViZiO 2017100;

6) certificato dal quale risulti che 11 candidato gode dei diritti
politici, OVVero che non è incorso in nessuna delle cause previste
dall'art. 107 del testo unico della legge elettorale politica per la
perdita dei diritti medesimi;

7) certificato generale del casellario giudiziario. Per gli ita-
liani nati all'estero detto certificato è rilasciato dall'ufficio del
casellario presso la Procura del Re Imperatore in Roma;

8) certificato di buona condotta civile, morale e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove 11 candidato ha la residenza;

9) certifleato di stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá
del Comune ove il candidato ha 11 euo domicillo.

Tale documento dovrà essere prodotto solo dai candidati co-
niugati con o senza prole o dat vedovi con prole;

10) fotografia recente del candidato, con la firma autenticata
dàl podestà o da un notaio quando 11 candidato non sia provvisto
di libretto ferroviario, nel quale caso dovrà dichiararlo nella do-
manda;

11) documento comprovante l'adempimento degli obblighi. mi-
litari, oppure\ certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva;

12) dichiarazione, in carta libera, da þrodursi dai 5011 copin-
gati attestante se siano o ineno coniugati con straniere e neû'af-
fermativa, la data del matrimonio. La predetta dichiarazione, ove

il niatrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata in vigore del Re-
glo decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se

sia stata concessa la autorizzazione del Ministero dell'interno ai
sensi degli articoli 2 e 18 del detto Regio decreto, ovvero se 11 ma-
trimonio fu celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del Regio
decreto stesso.
I candidati ex combattenti devono produrre copia dello stato di

servizio militare o del foglio matricolare, annotati delle eventuali
benemerenze di guerra, nonché della dichiarazione integrativa ai
sensi delle circolari 588 del 1922 o 957 del 1936 del Giornale militare
ufficiale.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

dovranno provare talo Ioro qualità mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante unò dei certi-
ficati inod. 69 rilasciati dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra oppure mediante una dichiarazione d'invalidità rlasciata
dalla competente rappresentanza provinciale

,
dell'Opera nazionale

invalidl di guerra, a condizione che tale attestazione indichi anohe
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di in-
valido ai fini dell'iscrizione nel ruoli provinciali di cui all'art. 3
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e sia sottoposta alla Vidima-
zione della sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.
.. Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista ed i
figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista
dovranno provare tale loro qualità, 1 primi mediante certificato
redatto in carta legale, rilasciato dal competente comitato dell'Ope-
ra nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra,
legalizzato dal prefetto, gli altri con la esibizione della dichiarazione
mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di guerra,
al nome del padre del ca:ndidato, oppure con un certificato redatto
in carta legale del podestá del Comune di residenza, Idgalizzato
dal prefetto.

Art. 5.

I concorrenti che prestino comunque servizio non di ruolo do-
Vranno unire alla domanda un certificato, da rilaßciarsi dal Mi-
nistero presso cui prestano servizio, dal quale risulti la data di
assunzione in servizio straordinario con la indicazione degli estremi
dell'autoriZERZÌOne IAÌRISteriale O di autorità delegata.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato dovranno unire a corredo della dow
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taanda soltanto 1 documenti di cui a1 numeri 1), 4), 5), 9) del pre.
cedente art. 4 e copia autentica dello stato di servizio amministra,
tivo rilasciato dal competente ufficio.

I concorrenti che ei trovino sotto le armi sono dispensati dalla
produzione del documenti di cui ai numeri 3), 6), 8), 11) del prece-
dente art. 4 quando· vi suppliscano con un certifleato, redatto in
carta legale, del comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta.

Art. 6.

I certificati di cui al numerl 3), 5), 6), 7), 8), del precedente
art. 4 non saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima
della data del presente decreto.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle pyescrizioni

della legge sul bollo e debitamente legalizzati.
Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune
di Roma o dal segretario della Regia procura di Roma.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspi-
ranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo
quanto è prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937,
n. 1542, nei riguardi dei coniugati.

I candidati ammessi alle prove orali possono produrre prima
di sostenere dette prove, quei documenti clie attestino nei loro
confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della nomina al posto
cui essi aspirano.

Art. 8.

L'esame di concorso, secondo 11 programma allegato al presente
decreto (allegato 1) consisterà:

1) nelle prove scritte delle seguenti materie:
a) lettere italiane;
b) matematica;
c) fisica;
d) chimica;

2) in una prova orale delle materie di cui alle lettere b), c) e d)
nonchè di elementi di diritto corporativo.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nel giorni da stabi-
lirsi con successivo provvedimento, nel locali che verranno, a suo

tempo, indicati agli ammessi al concorso. La prova orale avrà luogo
pure in Iloma nei giorni e nel luogo che saranno all'uopo fissati.

Per i viaggi e per 11 soggiorno nella sede degli esami non
opetta ai candidati indennità alcuna.
' Ai candidati ammessi alla prova orale sarà dato tempestivo
avviso del giorno in cui avrà luogo detta prova.

Art. 9.

Per lo svolgimento delle prove d'esame saranno osservate le

norme degli articoli dal 35 al 38 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, per lo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato.

Gli esami scritti potranno durare sei ore al massimo, i can-

didati, non potranno consultare che le tavole dei logaritmi, durante
gli esami di matematica. L'esame orale avrà la durata massima
di un'ora per ciascun candidato.

Art. 10.

Sugli esami giudicherà una Commissione che sarà nominata
C0n appt)sito decreto Ministeriale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte, e non meno
di sei decimt per ciascuna di esse.

Nella prova orale, i candidati dovranno conseguire almeno la

votazione di set decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della me-

dig dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto nella

prova orale.
La graduatoria del vincitori del concorso sarà formata secondo

l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva e sarà ap-
provata con decreto Ministeriale.

_
Salvo l'applicazione di quanto è stabilito dagli articoli 8 del

R. decreto-legge 21 agosto 1921, n. 1312, 56 della legge 26 luglio 1929,
n. 1937; 1 della legge 12 giugno 1931, n. 777; 8 e 10 del R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706: 3 del R. decreto-legge 2 dicembre 1935,
n. 2111; 1 del R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172; 3 e & del R. de-

creto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, nonche delle leggi 20 marzo
1940-KVIII, n. ES3, e 25 settembre 1940-XVIII, n. 1458, per la riparti-

zione del posti, i posti stessi saranno conferiti secondo l'ordine della
graduatoria e con l'osservanza del disposto dell'art. 1 del R. decreto-
legge 5 luglio 1934, n. 1176, modificato con R. decreto 0 luglio
1940-XVIII, n. 1156.

I concorrenti che abbiano superato gli esami e che eccedano 11
numero dei posti massi a concorso non acquisteranno alcun di-
ritto a coprire i posti vacanti oltre quelli messi a concorso,

Art. 11.

I vincitori del concorso sono nominati, per decreto Ministerialé,
ispettori metrici aggiunti in prova e compiono, secondo i termini
e l'ordine che saranno stabiliti dal Ministero, 11 periodo di prova,
in parte con il tirocinio teorico-pratico presso l'Ufficio centrale men

trico e dei saggi di Roma, e in parte presso gli Uffici metrici pro-
vinciali, che saranno designati per ognuno di essi, insindacabil-
mente dal Ministero.
Ai suddetti compete 11 rimborso delle sole spese gemona11 di

viaggio in seconda classe per raggiungere la sede di Roma ove do-
vranno compiere il tirocinio teorico-pratico o per raggiungere 10
sedi degli Uffici provinciali designati per il periodo di prova. Com-
pete loro inoltre l'assegno lordo di L. 802,35 mensili e l'aggiunta di
famiglia in quanto ne abbiano diritto, secondo le vigenti disposi-
zioni, nonchè l'assegno temporaneo di guerra di L. 100 nette a'
sensi del R. decreto-legge 14 luglio 1941-XIX, n. 646.

Quelli provenienti da altre Amministrazioni statali conservano
il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. decreto
10 gennaio 1926, n. 46.

I candidati che per soddisfare agli obblighi militari non pos·
sono frequentare 11 tirocinio teorico-pratico presso l'Uffleio contrald
metrico e saggi di Roma, potranno frequentare lo stesso 11rocinig
in un corso successivo.

Art. 12.

Con decreti Ministeriali sarà nominata la Commissione per gli
esami di idoneith 6i cui agli articoli 14, 15 e 16. e sarà stabilito 11

programma dell'insegnamento da svolgersi durante 11 tirocinio .teo•
rico-pratico di cui all'articolo precedente.

Art. 13.

Gl'insegnanti delle varie materie da svolgersi durante il tiro•
cinio teorico-pratico, terranno ciascuno un registro dal quale ri-
sultino le classificazioni riportale da ogni tirocinante nelle proV6 a
cui dagli stessi sarà sottoposto.
Alla fine di ciascun bimestre ogni insegnante farà la media del

punti di merito assegnati ad ogni tirocinante durante 11 bimestre

stesso e assegnerà pure un voto per la condotta.

Il direttore dell'Ufficio centrale inetrico comunicherà al Minf-
stero, entro la prima decade del bimestre successivo, mediante ap-

posito prospetto firmato dai singoli insegnanti, i voti conseguiti.
I concorrenti che riportino in uno dei bimestri meno di novo

punti nella condotta decadono dal diritto di proseguire 11 tirocinio.

Una Commissione composta dagli insegnanti delle materie nelle
quali i tirocinanti si fossero dimostrati insuffleienti e di due mem-

bri delegatif dal Ministero sottoporrà, al termine del bimestre, ad
una prova speciale sulle materie insegnate quei tirocinanti che non
avessero ottenuto nella classificazione la sufficienza espressa in

sei punti di profitto per ogni materia.
I tirocinanti i quali in dette prove non risportassero almeno sei

punti decadono dal diritto di proseguire 11 tirocinio.

'Art. 14.

Alla fine del periodo complessivo di prova o, a giudizio del MI•
nistero, alla fine del corso di tirocinio teorico-pratico, gli ispettori
metrici aggiunti in prova, .

dovranno superare un . esame sulle ma•
terie loro insegnate in base al programmi relativi.
Agli esam) saranno ammessi coloro che avranno dato prova di

assiduità, capacità e profitto. Quelli che, in base all'esito dell'esame
ed al servizio di prova prestato, risulteranno idonei all'ammissione
in carriera conseguiranno la nomina ad ispettore metrico aggiunto.

Per gli altri 11 Ministero potrà prolungare di sei mesi 11 tirocinio
per un secondo gudizio definitivo, previa anche la ripetizione degli
egami in cui eventualmente non avessero ottenuta l'idoneità.

Art. 15.

Il punto minimo per il conseguimento dell'idoneità, nelle prove
di cui all'articolo precedente, sia in quelle stritte che nelle pra-
tiche e nelle orali, è di sette decimi.

Per la graduatoria dei candidati sarà però adottata la medià

tra ognuno di tali punti e quella dei punti ottenuti, nei singoli bi-
mestri nelle corrispondenti materie.
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'Art. 16.

La nomina al posti di ispettore metrico aggiunto sarà effettuata
secondo l'ordine della graduatoria, di cui all'articolo precedente, e

con l'osservanza delle norme contenute nell'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

In applicazione dell'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1024, a
parità dí merito, dovranno essere preferiti í coniugati con prole a

quelli senza prole, e questi ultimi, a quelli non coniugati.
Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto

1921, n. 1312, e relative estensioni e dell'art. 13 del R. decreto 3 gen-
nato 1926, n. 48, a favore degli invalidi di guerra e degli ex com-

battentis
Art. 17.

Gli ispettori metrici aggiunti in prova e gli ispettori metrici ag-
giunti che non raggiungano nei termini stabiliti le residenze loro

gasegnate dal Ministero, saranno dichiarati rinunziatari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 30 novembre 1941-XX

11 Ministro: RIccI

PROGRAMMA DI ESAMI

'A) Lettere italiane:
'1'ema di cultura generale, che dia modo al concorrente di dimo-

strare un sufficiente corredo di cognizioni, ed una corretta forma

di scrivere ,in lingua italiana.

B) Matemat1ca:
Calcolo dei numeri complessi - Potenza e radici dei numeri e

delle espressioni algebriche Estrazione della radice quadrata -

Equazioni di 10 grado ad una o più incognite - Equazione di 20

grado ad un incogilita - Equazioni trinomie riducibili ed equazioni
di 2 grado - Sistemi di grado superiore al primo - Progressioni -
Logaritmi - Applicazione dei logaritmi al calcolo numerico - Equa.
zioni esponenziali - Eguaglianza e similitudine dei triaggoll - Pro-
prietà del circolo - Area delle figure plane - Rette e piani nello spa-
zio - Angolo diedro e triedro e loro misura - Superficie e volume

di un prisma, di uila piramide, di un cilindro, di un cono, di una
sfera e delle sue parti - Equivalenze dei corpi solidi - Linee gonio-
metriche e loro variazioni - Relazione tra linee goniometriche di

uno stesso arco - Risoluzione dei triangoli piani - Applicazione dei
logaritmi nella risoluzione dei triangoli Formule per calcolare

l'area di un triangolo qualunque - Facili equazioni trigonometriche
- Problemi relativi.

C) Fisica:

1) Proprietà generall della materia - Fenomeni fisici - Rappre-
sentazioni grafiche;

2) Meccanica:
Cinematica: Moto e quiete - Traiettorie - Moto uniforme e moto

Vario - moto uniformemente vario - moto periodico (circolare oscil-
Iatorio) - Composizione dei movimenti - Statica - Concetto di forza,
equilibrio, unità statica di forza - Composizione delle forZe - Scom-
posizione di una forza in due complanari - Momento di una forza

rispetto ad un punto - Composizione delle forze parallele - Coppie -

Composizione di più forze applicate comunque ai punti di un corpo
rigído - Composizione di più forze parallele - Centro di gravità -
Equilibrio dei corpi pesanti sospesi per un punto - Varie specie di
equilibrio - Equilibrio dei corpi appoggiati su di un piano - Equili-
brio di un corpo girevole intorno ad un asse - Equilibrio statico
di meccanismi semplici, leve, puleggia, asse nella ruota, piano
inclinato, cuneo vite - B!Iancia: condizioni di stabilitA, esattezza e
sensibilità - Stadera - Dinamica - Principio d'inerzia - Resistenze
passive - ProporzionalitA fra forza ed acceÌerazione - Massa - Unità
dinamica dglia forza, impulso e quantitA di moto: azione e rea-
zione - Forza centripeta e forza centrifuga - Principio dell'indi-
pendenza delle azioni simultanee - Caduta dei gravi liberi - Moto
dei gravi sul piano inclinato - Il pendolo e le sue leggi - Pendolo
geodetico - Misura di g. - Lavoro - Forza viva - Principio della
conservazlone della energia - Potenza - Unità di lavoro - Elasticità
dei solidi;

3) Meccanica dei fluirli:
Idrostatica - Concetto di pressione e principio di Pascal - La

pressione nei liquidi pesanti - UnitA di pressione - principio di Ar-
chimerle - Vasi comuniennii - Capillarità.

Aerostatica - Principî generali delfaerostatica - Pressione atmo-
sferica - Varinzioni viella pressione atmosferica - Barometri e ma-
nometri - La legge di Boyle - La legge di Dalton.

Moto del liquidi e dei gas - Movimenti del liquidi • Pompg .
Resistenza dell'aria - Cenno dulla navigazione aerea;

4) Calore:
Nozione di temperatura - Termometri o scale termometriche -

Termometri a massimo e a minimo - Quantità (11 calore e caloria -

Calore specifico e capacità termica - Cenno sui calorimetrl • Legge
di Dulong e Petit.

Propagazione del calore: conduzione, convenzione, irraggia-
mento - Vasi di Dewar.

Dilatazione termica. Dilatazione termica dei solidi, dilatazione
cubica dei solidi, d,ilatazione termica del liquidi; dilatazione termica
del gas. Equazione caratteristica dei gas. Variazioni di temperatura
a volume costante. Gas reali e gas perfetti. Termometri a gas -

Temperatura assoluta.
Cambiamento di stato fisico: fusione .e solidificazione; sopraf-

fusione, evaporazione e propríetà dei vapori; evaporàzioni in seno .

dell'aria, ebollizione, calore di vaporizzazione, umidità atmosferica,
Igrometri, Vapori soprassaturi - Condensazione dei vapori - Tempe-
ratura critica - Cenno sulla liquefazione dei gas - Soluzioni: ge-
neralità e punti di ebollizione e di- congelamento di esse;

5) Ottica:
Generalità sulla luce - Propagazione rettilinea della luce - Cenni

di fotometrica e fotometri.
Leggi della ritiessione della luce - Specchi piani; specchi sferici;

specchi concavi - Immagini prodotte dagli specchi concavi.
Itelazione fra la distanza dell'oggetto e quella dell'immagine -

Costruzione delle imri1agini - Specchi convessi (cenno) - Rifrazione

della luce e sue leggi - Riflessione totale. Il prisma ed i colori - Lenti
- Lenti convergenti ed immagini da esso prodotte - Lenti acromati-

che - Lenti divergenti.
Il canocchiale e il microscopio.
Velocità della luce - Qualche cenno sulla teoria della luce;
6) Elettricità:

Fenomeni principali di elettrostatica e grandezze che vi inter-

vengono - Condensatori.
L'effetto Volta e la pila elettrica - Corrente elettrica costante

nei conduttori di prima specie - L'elettrolisi: leggi ed applicazioni
dell'elettrolisi - Accumulatori elettrici - Pile termo-elettriche.

Magnetismo - Magneti naturali e artificiali - La legge di Coulomb
per 11 magnesio - Campo magnetico - Campo magnetico terrestre -
Elettro magnetismo - Campo magnetico iprodotto da una corrente -

Legge di Biot e Savari - Unità di misura elettromagnetiche - SI-
stema pratico di unità di misure elettriche - Solenoidi - Elettroca-
lamite - Soneria elettrica - Telegrafo · Calvanometri - Amperometri
Leggi di Ohm. - Conduttori in serie e parallelo - Reostati - Legge

di Joule - Applicazione degli effetti termici della corrente - Energia
elettrica - Induzione elettromagnetica e leggi relative - Estracor-
renti - Rocchetto di Euhmborff - Telefono Anello di Pacinotti -
Cenno sugli alternatori, motori e sul campo rotante - Trasporto del-
l'energia - Trasformatori statici.

Cenno sulle onde elettromagnetiche.
Problemi relativi a tutte le teorie precedenti.

D) Chimica:
Processi fisici e chimici - Generalità sul fenomeni chimfel -

Corpi semplici e composti - Sostituzione Doppia decomposizione «

Leggi delle proporzioni definite e multiple - Legge del volumi di
Gay Lussae - Cenni sulla teoria atomica - Peso atomico - Simboli
chimici Corpi indecomposti - Formole chimiche - Peso molecolare
- Equazioni chimiche - Problemi stechiometrici.

Metalloidi - Idrogeno - Ossigeno · Acqua - Acqua ossigenata -
Gruppe degli alogeni - Cloro Bromo . Iodio e fluoro e loro idra-
cidi - Principali ,composti ossigenati del cloro - Zolfo

. Idrogeno
solforato - Composti ossigenati dello zolfo - Acidi ossigenati dello
zolfo.

Azoto - Composti idrogenati e ossigenati dell'azoto - Acidi ossi•
genati dell'azoto - Acqua ragia.

Fosforo - Composti idrogenati e ossigenati del fosforo - Acid4
fosforico.

Arsenico - Composti idrogenati e ossigenati dell'arsenico - Acido
arsenico.

Antimonio - Composti idrogenati e ossigenati dell'antimonio •

Tricloruro di antimonio.
Boro - Anidride borica - Acido borico - Borace.
Silicio - Composti alogenati e ossigenati del silicio - Acido sili•

cleo - Carburo di silicio.
Carbonio - Composti ossigenati del carbonio - Carbonati.
Metalli - Proprietà fisiche dei metalli, malleabilità, duttilità,

durezza, tenacia - Conducibilità per 11 calore e per l'elettricità; den-
sità, fusibilità, volatilità.

Composti dei metalli - Leghe amalgame - Ossidi - Idrati - Ge-
neralità sui sali - Sali doppi - Isoformismo - Azione dell'acqua 4
della elettricità sui sali - Sali acidi - Sall basici - Sali neutrL
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Principi di elettrochimica - Teoria della dissociazione elettro-
litica - Saturazione degli acidi con le basi - Azioni dei metalli sul
sali - Azione reciproca sui sali - Idrolisi.

Processi generali di metallurgia - Metalli nativi - Ossidi - Trat-
tamento del solfuri - Processi di estrazione per via umida - Elettro-
metallurgia.
· Stato naturale, proprietà fisiche, chimiche e principali composti
dei seguenti metalli: Potassio - Sodio - Ammonio - Calcio - Magne-
slo - Zinco - Mercurio - Rame - Argento - Oro - Alluminio - Stagno -

Piombo - Bismuto - Ferro - Cromo - Manganese - Nichelio - Cobalto -

Platino,
11 Ministro: RIccI

Decreta¾

E' approvata la seguente graduatoria dei candidati dichiarati
Vincitori ed idonei nel concorso per esami a cinque posti di ispettore
metrico aggiunto in prova nell'Amministrazione metrica e del sag-
gio dei metalli preziosi:

1. Cavalieri Francesco , , , , , con voti 15.87 su.20
2. Perrone Vito . , , , , , > 15,50 >

3. Siesto Antonio
, , . , , , a 13 a

Il pre6ente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Roma, addl 30 novembre 1941-XX.

NORME (5061)
Il Ministro: RIGct

per il rilascio da parte degli ospedati militari del certificato medl¢o
di cui al¿'art. 4 de¿ decreto.

Si tenga presente che 11 Servizio metrico per sua natura non
consente occupazioni sedentarie, ma richiede invece continuo moto

per l'esecuzione delle operazioni sia negli uffici permanenti come

in tutte le altre numerose località, ove i funzionari debbono per
vari mesi dell'anno recarsi per compierle, accedendovi anche con i

più disagiati mezzi di trasporto.
La natura stessa delle operazioni, non poco delicate come quelle

metrologiche e quelle chimiche per l'esecuzione dei saggi richiede,
d'altra parte, qualità fisiche normali. Avuto a ciò riguardo, si tel

gano come base i 6eguenti requisiti fisici, necessari negli aspiranti
ed 11 vigente elenco delle infermità, esimenti dal servizio militare
con le varianti di cui appresso:

1) perimetro toracico non minore di m. 0,80 purchè lo sviluppo
organico sia armonico nelle sue parti e l'originaria robustezza del-
I'individuo risulti evidente;

2) acutezza visiva nella misura minima di V. 1 per un occhio

e V. 1/2 per l'altro o di V. 2/3 per entrambi gli occhi, anche quando
tali limiti siano raggiungibili con l'eventuale correzione della re-

frazione, mediante adatte lenti speciali, tollerando sia la miopia
che l'ipermotropia in una misura massima di cinque diottrie e pur-
che se ei tratta di affezione patologica, questa non sia tuttora in atto
o suscettibile di ulteriore evoluzione;

3) acutezža uditiva minima di 1/2 per entrambi gli orecchi,
purchè non esistano in atto lesioni organiche, specie purulenti su-
scettibili di ulteriore evoluzione e di conseguenza progressiva di-

minuzione della funzione uditiva.
Sono causa di escluetone:
a) I'ernia di qualsiasi specie e grado, 11 varicocele voluminoso

e con atrofla del testicolo;
b) 11 diabete zuccherino e l'albuminuria;
c) la congiuntivite granulosa in qualunque stadio, la congiun-

tivite e blefarite cronica;
d) l'astigmatismo che, senza correzione con lenti, non. con-

senta l'acutezza visiva stabilita al n. 2;
e) la diseromatopsia;
f) tutte le affezioni tubercolari, anche se incipienti e sola-

mente sospette, siano mediche che chirurgiche;
g) tutte le malattie nervose di qual6iasi grado, siano organi-

che o funzionali.

p. Il Ministro: AMIcuccI

(5062)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria del concorso a cinque posti di ispettore metrico
aggiunto in prova nell'Amministrazione metrica e del saggio
del metalli preziosi.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 134, che approva
alcuni ruoli organici del Ministero delle corporazioni;

Visto 11 R. decreto 19 gennaio 1939-XVIII, n. 206, che modifica 11

ruolo organico del personale dell'Amministgazione metrica e del

saggio dei metalli preziosi;
Visto 11 decreto Ministeriale 14 marzo 1941-XIX, registrato alla

Corte dei conti il 27 stesso mese, registro 17 Corporazioni, foglio 125,
col quale fu indetto un concorso per esame a cinque posti di
ispettore metrico aggiunto in prova, nell'Amministrazione metrica e

del saggto det metalli preziosi;
Vista la relazione presentata dalla Commissione esaminatrice del

poncorso medesimo;
«Visto l'art. 44 del 11. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960;

MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE

Diario delle prove scritte del concorso per otto posti
di esperto aggiunto in prova (gruppo A) nel ruolo tecnico

Le prove scritte del concorso per Otto posti di esperto aggiunto
in prova (gruppo A) nel ruolo tecnico del Ministero della cultura
popolare, bandito con decreto Ministeriale 10 gennaio 1940-XVIII
avranno luogo nei giorni 12, 13, 14, 15 e 16 gennaio 1942-XX alle

ore 8,30 presso il Ministero della cultura popolare - Direzione ge-
nerale per 11 teatro e per la musica, via Boncompagni, 15 - Roma.

Elenco det candidati ammessi a sostenere le prove scritte:

I seguenti candidati sono ammessi a sostenere le prove scritte

del concorso per otto poeti di esperto aggiunto in prova (gruppo A)
nel ruolo tecnico del Ministero della cultura popolare, bandito con
decreto Ministeriale 10 gennaio 1940-XVIII:

1. Bombardieri dott. Giuseppe
2. Brasiello maestro Attilio
3. Lucidi dott. Raoul.

(5117)

MINISTERO
'DELL'EDUCAZIONB NAZIONALE

Concorso per l'ammissione alla Scuola nazionale di studi medioè
vagi presso il Ilegio istituto storico italiano per il medio evo

IL PRESIDENTE

DEL IlEGIO ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO

Veduto il regolamento per la Scuola nazionale di studi medio-

evali, annessa al Regio istituto storico italiano per 11 medioevo,
approvato con decreto Ministeriale 16 novembre 1936-XV;

Apre un concorso per titoli ad un posto in detta Scuola per la

durata di tre anni.
Possono aspirare a far parte della Scuola i professori di ruolo

nei Regi istituti medi di istruzione.
Gli aspiranti, per H tramite del Ministero dell'educazione nazio-

nale, dovranno far pervenire al presidente dell'Istituto, piazza del-

l'Orologio, 4, Roma, domanda su carta legale da L. 6, entro due

mesi dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzella U/Ticiale.
Il Ministero nel trasmettere al presidente dell'Istituto le do-

mande ad esso pervenute con i relativi allegati, le accompagnerà
con notizie circa la qualità dei servizi prestati dai candidati e con
tutte le altre informa¿ioni del caso.

Le domande dovranno essere corredate:

1) dall'estratto dell'atto di nascita;
2) dal certilleato di laurea;
3) dal certifleato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista, in

data anteriore a quella del bando di concorso di non più di tre
mesi;

4) dalla notizia, in tre esemplari, sulla operosità scientifica ed
eventuale carriera didattica del candidato;

5) dai lavori a stampa o dattilografati e da qualsiasi altro
titolo e documento che il candidato ritenga utile presentare.
I candidati dovranno corredare la loro domanda con la dichia-

razione in data anteriore a quella del bando di concorso di non
più di un mese, del capo dell'istituto o dell'ufficio da cui dipendono,
che certifichi la loro attività in servizio.
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Tutti i documenti uniti alla domanda dovranno essere vidimati
e legalizzati nel modi prescritti.

E' necessario dimostrare, con lavori, titoli e documenti, di avere
una, speciale preparazione per la ricerca, lo studio e la pubblica-
zione delle fonti della storia d'Italia per il periodo medioevale.

Itoma, addl 18 dicembre 1941-XX.

Il presidente
del Regio istituto storico itaffano per il medio-evo

PIETRO FIDELE

Il presidente
della Gitmta centrale per gli studi storici

DE VECCHI DI VAL CISMON

(8000)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria generale del concorso a tre posti di disegnatore
in prova nel ruolo tecnico della Direzione generale della
Marina mercantile.

IL MINISTRO PER I E COMUNICA2IONI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 23¾, sull'ordinamen o

gerarchico della Amministrazione dello Stato e successive niodill-
cgzioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. AO, sullo stato giuri-
dico degli impiegati dello Stato e successive variazioni;

Visto 11 proprio decreto in data 3 marzo 1941-XIX, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 80 del 3 aprile successivo, con il quale venne
indetto un concorso per esami a tre sposti di disegnatore in prova
nel ruolo tecnico della Direzione generale della Marina mercantile;
Vista la graduatoria generale di merito del concorso predetto,

formata dalla Commissione giudicatrice nominata con proprio de-
creto in data 25 agosto 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti il
13 settembre successivo, registro n. 39 Marina mercantile, foglio
a. 389, e riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria, formata dalla Commissio-

tie esaininatrice in seguito al risultato del concorso per esami a tre
posti di disegnatore in prova nel ruolo tecnico della Direzione ge-
n¢rale della Marina mercantile indetto con il suindicato decreto in

data 3 marzo 1941-XIX:

Media Voto VotaEÎOBO
Cognome e nome prove

scritte prova orale complessiva

1 Mercuri Nicola . , , , , a 8, 375 . 9 17, 375
: riecchioni Bruno . . . . . . 8, 375 8, 500 16,875
8 Manocchio Giovanni

. , , . 7 7 14

Art. 2.

In relazione alla graduatoria di cui sopra, sono dichiarati vin-

citori del concorso, nell'ordine appresso indicato, i seguenti can-
didati:

1. Mercuri Nicola
2. Itecchioni Bruno
3. Manocchio Giovanni.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regl-
strazione.

Rcma, add1 25 novembre 1941-XX

11 Afinistro: Host VENTURI

(5063)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Graduatoria degli idonei del concorso a 330 posti di alunno d'or.
dine in prova delle stazioni nell'Amministrazione dello fer-
rovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vistl i decreti Ministeriali 28 gennaio 1941-XIX, n. 2308, e 25 marzo
1941-XIX, n. 2906;

Visto l'art. 11 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, nu.
mero 1785;

Vista l'autorizzazione della Piesiden.za del Consiglio del Mini-
stri con la lettera n. 27465/130ß.3.12.1.3.1 del 13 ottobre 1941-XIX;

Udita la relazione della Direzione generale delle Ferrovie dello
Stato (Servizio personale e affari generali) n.. PAG. 040/24/146773 in
data 7 dicembre 1941-XX;

Sentito il Consiglio d'amministrazione;

Decreta:

E' approvata l'annessa graduatoria degli idonei del concorso
a 330 posti di alunno d'ordine in prova delle stazioni.

Roma, addi 9 dicembre 1941-XX

Il Ministro: HosT VENTURI

GRADUATORIA DEGLI IDONEI

1. Trebbi Romano
2. Giulietti Arturo
3. Coppola Gaetano
4. Bardelli Luigi
5. Ilossi Sergio
6. Pini Francesco
7. Innocenti Antonio
8. Cingolani Enrico
9. Cavanna Mario
10. Giacoletti Piero
11. Armelio Federico
12. Arobbio Athos
13. Perrella Vincenzo
14. Rossi Gino
15. Castellani Aldo
16. Rollino Giovanni
17. Garavelli Mario
18. Viganego Augusto
19. Albera Giuseppe
20. Mannucci Sineo
21. Calza Lando
22. Muratore Francesco
23. Del Sorbo Gennaro
24. Androsoni Rinaldo
25. Dori Arnaldo
26. Prandi Sebastiano
27. Biagini Antonio
28. Federici Antonio
29. Russo Carmelo
30. Giambartolomei Antonio
31. Mancini Mario di Noè
32. Palatiello Michele
33. Denari Pietro
34. Losito Leonardo
35. Gennarini Francesco
36. Natalone Rino
37. Bergamaschi Dario
38. Battista Raffaele
39. Cocumelli Mario
40. Pellerino Daniele
41. Bongiovanni Mario
42.' Rizzi Alfredo
43. Buoneristiani Vincenzo
44. Massari Aldo
45. Giovara Michele
46. Scagliona Giovanni
47. Montagner Virginio
48. Checeucci Sergià
49. Arlodonte Giuseppe
50. Novembre Domenico
51. Stimilli Sandro
52. Fornari Ilio
53. Marchino Giuseppe

54. Longo Guerrino
55 Sabino Alfonso
58. Di Credico Mario
57. Paccapelo Ivo
58. Di Pietro Mario
59. Arianna Nicola
60. Giarrusso Francesco
61. Bertini Egisto
62. Dallacasagrande Carlo
63. Caldarulo Nicola
CI. Paolini Alfredo
65. Rizzetto Arturo
66. Ciaglia Filiberto
67. Fini Nadir
68. Mazzaccherini Enrico
69. Galasso Mario
70. Tebaldi Giulio
71. Mirandola Giovanni
72. Retteghieri Giuliano
73. Zaccarini Gastone
74. Martinetti Bruno
75. Carotenuto Gennaro
76. Maioccht Fortunato
77. Ghirardelli Dino
78. Pontecorvo Arturo
19. Mariani Sabatino
80. Menozzi Paride
81. Primicerlo Camillo
82. Brunelli Bruno
83. Mosele Antonio
84. Venturi Venturino
85. Germano Arturo
86. Negro Aldo
87. Gazzini Remo
88. Rugi Giotto
89. Casoli Alvero
90. Pantani Alberto
91. Ortolano Secondo
92. Faggian Egidio
93. Simonotti Ettore
94. Morellini Spaltero
95. Poltronteri Ugo
96. Germani Dante
97. Giallombardo Stefano
98. Cavaliert Giovanni
99. La Nata Antonino
100. Pinti Angelo
101. Montanari Cosmo
102. Calvi Renato
103. Maggian Silverio
104 D'Amico Giuseppe
105. Salinaro Raffaele
106. Ilosellini Ugo
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107. Barsotti Amilcare

108. Capus Giacomo
109. Del Turco Nino

110. Pecchini Sergio
111. Ranocchia Bruno

112. Iasoni.Orlando
113. Costanzo Benigno
114. Pellegrini Vanio
115. Speranza Oreste
116. Canalini Werter
117. Ilomeo Consolato

118. Carlini Enzo
119. Falciani Valerio
120. Topt Renzo
121. Roversi Gastone

122. Daab Alfredo
123. Amato Giuseppe
124. Pomero Luigi
125. Del Papa Ilo
126. Bonadies Giovanni

127. Campagnari Otello
128. Maltoni Antonio
129. Palese Renato

130. Fiorbello Antonio
131. Forgione Ettore
132. Michelotti Walfrido
133. Bacciconi Carlo
134 Cara6eiti Antonio
135. Manganaro Salvatore
136. Trebisacce Michelo
137. Serrani Teodorico
138. Arletti Umberto
139. Genovese Fiorentino
140. Motta Gino
141 Varriale Mario
142. Conti Glövanni
143. Borniotto Leo
144. Faggi Umberto
145 Pongiluppi Renato
146. Busätta Adelino
·147. Posani Ezio
148. Papini Mario
149 Lanari Luciano
150 Viano Domenico
151 Frunzio Vincento
152. Melillo Vincenzo
L3. Lelli Vittorio
154. Talia Paolo
153. Righini Egidio
156. Crfspo Michele
157. Bocca Teresio
158 Papucci Rino
150 Sprugnoli Ivo
160. Penta Giuseppe
161 Burlini Bruno
162 Palmerio Vittorio
163. Rosato Pietro
184 BartoloZzi Adolfo
105 Sanchini Menotti
166 Raineri Giovanni
167 Pescosolido Guido
168. Basile Pellegrino
169 Bargagna Silvano
170. Nurisio Francesco
171 Olivieri Mario
172. Martini Giovanni
173. Maiani Mario
174. Durante Cesarino
175. Lavoratorini Oreste
176. Bogoni Benvenuto
177. Musmeci Ernesto
178. Turo Luigi
179. Corazza Silvio
180. Sannino Gennaro
181. Anastasi Giuseppe
182. Papi Giovanni
183. Donati Alessandro
184. Severini Gaetano
185. Felici Alvaro
186. Bailo Giuseppe
187. Del Chicca Fausto
188. Cattani Feueu
$89, Piaserico Ivo .

190. Guerrini Gino di Guerrino
191. Cartia Giovanni
192. Stroppa Carlo
193. Orienti Galbriela
194. Inverno Migliore
195. Bassi Amato
196. Aliotti Nicola
197. Galli-Tognotta Leo
198. Lalli Gino
199. Conti Romolo
200. Tanzilli Umberto
201. Mucciarelli Atto
202. I)'Agostino Francesco
203. Romano Pietro
204. Di Loreto Panfilo
205. De Marchis Piero
206. Ciro Antonino
207. Cibelli Nicola
208. Esposito Pietro
200. Ferroro Giuseppe
210. Pe6eosolido Carlo
211. Silvia Giovanni
212. Rossi Oreste
213. Marani Augusto
214. Arcangeli Graziano
215. Beneci Aldo
216. Casali Erute ·

217. Bertino Ciro
218. Palma Severino
319. Bellentani Otello
220. Lavarini Luigi
221. Burri Mario
222. Desideri Giorgio
223. Sero Enea
224. Ferraro Enrico
225. Sparavigna Luigi
22G. Schiavulli Giovanni
227. Prete Anfonlo
228. Natali Dino
229. Di Stasio Carmine
230. Caprini Giuseppe
231. Band Ettore
232. Blasi Corrado
233. Martini Giuseppe
234. Mengoli Ercolo
235. Buonocore Salvatore
236. Raia Mario
237. Solaro Elio
238. De Angelis Cesare
239. Di Verio Raimondo
240. Muratore Olimpio
241. Ruggiero Cosimo
242. De Simone Luigi
213. Fraioli Armando
244. Raselli Carlo
245. Petri Adriano
246. Galassi Nerino
247. Pinzauti Luciano
248. Resoli Marcello
249. Silvestr! Vittorugo
250. Andreoli þiario
251. Fiore Vito
252. Barillà Antonino
253. Morpurgo Edoardo
254. Verdianelli Raffaello
255. Belforte Ettore
256. Fale6ehini Aldo
257. Villani Primo
258. Giachetti Antonlo
259. Ferreri Paolo
260. Pedicalo Oreste
261. Cecchi Armando
262. Spinelli Angelo
283. Pistolesi Alberto
284 Barbieri Marco
265. Spanti Antonio
266. Carta Ivone
267. Ricciardello Carlo
268. Meucci Loris
269. Caselli Ennio
270. Romeo Domenico
271. Usignoli Giustino
272. Lantini Alfredo

273. Ramini Gianíbattista
274. Manighi Elio
275. Favilli Eraldo Leo
276. Novero Alessandro
277. Svab Francesco
278. Zenere Giuseppe
279. Gaoni Pacifico Tarcisio
280. Patetta Giovanni
281. Corazza Franco
282. Di Camillo Remö
283. Dovere Arnaldo
281. Moretto Armando
285. Alviti Tullio
286.. Gianuzzi Cesare
287. Larango Pasquale
288. Costantirii Massiino
289 Colla Giù8epþe
290. Caenaro António
291. Bargioni Giovanni
292 .Anibrosofti Domenico
53. Greborio Antonio
294. Rossi Mario di Øreste

295. Vidall Giorgio
296. Di Cesare Italo
297. Franco Eduardo

.

298. Franchi Oberdan
299. Campi Giorgio
300. Tuzzato Umberto
301. Guarnieri Franco
300. Bobbiesi Adamo
303. Petti Luigi
301. Ghezzi Antonio
305. Scognamiglio Andrea
300. Piccioni Giovanni
307. Marihelli Italo
308. Magonio Bruno
309. Giummo1è Giovanni
310. Ranaldi Guido
311. Trevisan Pietro
312. Ciano Luigi
313. Debernardi Luigi
314. Centofanti Mario
315. De Gregorio Giulio
316. Guaßtamacçhfo Antonio .

317. Calcagno Giovanni
318. Tabanelli Fausto
319. Zanarini Arnaldo

'320. Itaimo Alfonso
321. Cremascoli Carlo
322. Ciani Renato
323. Nese Giulio
324. Ghinetti Lelio
325. Lanza Alfredo
326. Rossi Ugo di Guido
327. Vcllucci Giuseppe
328. Agostinelli Gilberto
329. Pastorino Guido
330. Tubbini Giovanni.
331. Giant Rodolfo
332. Manchisi Francesco
333. Chibbaro Emilio
334. Perrone Agostino
335. Rivani Ezio
336. Perfetti Eugenio
337. D'Arcangeli Alberto
338. Pasint Carlo
339. Albertini Gino
340. Morabito Olofene
311. Viozzi Pietro
342. Giordano Gennaro
343. Lagana Francesco
344. Siniscalco Vincenzo

345 Magaraggia Agostino
346. Sergi Ottorino
347. Rover Carmelo
348. Sammarini Ezzelino
319. Bracchino Giovanni

350. Nervi Andrea
351. Praticò Venanzio
352. Zappulla Rosario
353. Venuti Antonino
354. Petrelli Silvio
355. Ceronato Ascanio
356. Paparella Emanuele
357. Ferri Domenico
358. Rigano Enrico
359. Fantuzzi Giuseppe
360. Marovello Armando

361. Zamposli Bruno
362. Menconi Evaldo

363. Baldi Quinto
364. De Filippis Raffaelo
365. Ferrara Adriano
366. Serranò Antonio

(50ß8)

MINISTERO DELLA GUERRÆ

Graduatoria del concorso a 90 posti di vice segretario
nell'Amministrazione centrale

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II, D. 2960, sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la

graduatoria dei titoli preferenziali per le ammissioni al pubbilci
impieghi,

Visto 11 decreto Ministeriale in data 1· febbraio 1941-XIX, col

quale fu indetto un concorso per esami a 90 posti di vice segre.
tario in prova nell'Amministrazione centrale della guerra;

Riconosciuta la regolarità del procedimento degli esami del con.
corso suddetto e visto 11 risultato degli esami stessi;

Decreta:

Articolo unico.

E' approvata la seguente graduato.ria del candidati risultati
idonei nel concorso a 60 posti di vice segretario in prova nell'Am-

ministrazione centrale della guerra: .

1. Pennacchia Guido
. . , . .

.
con punti 16,333

2. Mangani Giorgio .
.

. . . . .
• 16,206

3. De Cataldis Giovanni
.

. . . . » 16,066
4. Lanha Isacco

. . . . . .
. . > 14,È$ð

5. Tondi Giuseppe , , . . . . . a .15,066
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6.. Diamare Antonio a a a ,, .
.coh punti 15,033

7. Li Bassi Ernesto . . . . . . .
> 14,900

8. Fiocco Ernesto, iscritto al P.N.F. dal 14
aprile 1921 . . . .

'
. . . .

i 14,800
9. Crisafi Armando

. .
-

. . .
.

. > 14,800
10. Benvenuto Silvio, ha partecipato alle ope-

razioni militari svoltesi in i A.O I. . .
i 14,733

11. Galassi Elio . . . .

12. Frixione Emilio, coniugato
13. Clementi Mariano, celibe
14. Te'ofilato Achille

. .

15. Zucchetti Alessandro . ,

16. Türl Samuele . . . .

. . . . • 14,733
con un figlio .

» 14,666
, . . . ,

> 14,666
, y a .

.
à 14,533

, . . , m 14,266
. . . . » 14,200

17. D'Auria. Gennaro, in servizio non di ruolo e

presso 11 Ministero della guerra dal 25 mar-
zo 1939

. . , .. . .. , , .
» 14,1%

18. Cartolari Carlo , a x x . ., y >
.
14,166

19. Mascolo Antonio x « s a . . • x » 14,133
20. Zancla Emilio . 4 a « « z a . > 13,¾
21. Piattoli Guido.

. . . . , , .

'

» 13,500
22. Bellomo Ferdinando . a , , . , m 13,400
23. Piceeo Giovanni

. a a x , . , m 13,333
24. Altavilla Umberto y . x . , a s' 13,066
25. Remora Francesco. . . . . . ., 13,000
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 3 dicembre 1941-XX

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Mindsfro per la guerra

Scuno
(8059)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso di rettifica

All'art. 2, lett. d) dei decreti Ministeriali concernenti i bandi di
concorso per l'anno XX per posti nel ruolo del personale ammini-
strativo (gruppo A) e del personale d'ordine (gruppo C) dell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici in data 28 ottobre 1941-XIX,
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 6 dicembre 1941-XX,
n. 288, dopo le parole « e fino al 31 luglio 193AXVII » devono essere
aggiunte le parole « e nell'attuale conflitto ».

(5064)

REGI& PREFETTURA DI RIETI

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Visti i precedenti decreti' prefettizi circa l'approvazione della
graduatoria pel concorso ai posti di ostetrica condotta vacanti di
titolare nella Província al 30 novembre 1938 e l'assegnazione delle
sedi alle vincitrici del concorso stesso; .

Considerato che le ostetriche nominate al posto di Petrella Salto
hanno 'rinunciato e che l'ostetrica Giampietri Marianna, già noini-
nata al Consorzio ostetrico Longone-Concerviano, interpellata al
sensi dell'art.- 26 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, ha fatto cono-
score di accettare la predetta condotta di Petrella Salto;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265,
ed 11 regolamento succitato;

Decretaf

L'ostetrica Gampletri Maria Anna ò < assegnata alla condotta
ostetrica del comune di Petrella Salto.

Il presente decreto sarà pubblicato, oltre che nella Gazzetta Uf-
fiefale del Regno e nel Foglio annunzi legali della Provincia, per
otto giorni consecutivi all'albo della Prefettura e del Comune in-
teressato.

Rieti, addl 16 dicembre 1941-XX
R prefetto: CMurn

(4980)

REGIA PREFETTURA DI TIUME

Gaduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Visto 11. proprio decreto n. 20299 del 31 dicembre 193AXVIII con
cui veniva bandito-un pubblico concorgo per titoli èd esame al posto
di ostetrica condotta di Matteria (seconda condotta), vaca.nte al
30 novemþre 1939-XVIII;

Vista la graduatoria delle idonee formata dalla
.

Commissione
giudicatrice del concorso stesso;

Visti il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto
27 luglio 1934, n. 126þ, e 11 regolamento approvato con R. .decreto
11 marzo 1935, n. 281';

Decreta:

E'. approvata'la seguente graduatoria di merito delle concorrenti
al posto di ostetrica condotta di Matteria (seconda condotta) vacante
al 30 novembre 1939-XVIII:

1. Dergnevich Coftese Elena . . . a . punti 60,2500
2. Salvador Maria ved. Gasparini . . . » 49,3125

II presente decreto sarà inserito nella Gazzella U/ffefale del Re-
gno e nel Foglio annunzi legali della Provincia e pubblicato per
otto giorni consecutivi negli albi pretori della prefettura di Flumn
a del comune di Matteria.

Fiume, addl 2 dicembre 1941-XX
Il prefeito: TisrA

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Visto 11 proprio decreto n. 17161 di pari data con cui è stat
approvata la graduatoria delle candidate risultate idonee nel con-
corso al posto di ostetrica condotta del comune

.
di Matteria _(se-

conda condotta);
Visti 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto

27 luglio 1934, n. 1265, e 11 regolamento approvato con R. decreto
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La . signora Dergnevich Cortese Elena à dichiarata vincitrice
del concorso per 11 posto di ostetrica condotÀ di Matteria (seconda
:ondotta).
Il podestà di Matteria à incaricato dell'esecuzione del presente

decreto.

Fiume, addl 2 dicqmbre 1941-XX
18 prefetto: TESH

(4929)

i liii -

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANTI RAFFAELE, gefengg

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. 4


